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A due anni di distanza questa nostra cerimonia inaugurale 
;torna ad essere altamente onorata dall'augusta presenza di 
S. A. R. FERDINANDO DI SAVOJA Duca di Genova. 

All'eminente personaggio, che si è compiaciuto con l' am­
bitissimo Suo intervento di rendere particolarmente solenne la 
cerimonia odierna, ho l'onore di porgere il saluto devoto e 
riconoscente di Ca' F oscari. 

Ringrazio poi tutte le autorità e personalità che hanno 
.accolto il nostro invito, e, in particolare, Sua Eccellenza il 
Prefetto Gr. Uff. FRANCESCO BENIGNI, chiamato di recente 
dal Duce a reggere le sorti della nostra Provincia, di cui è noto 
il vivo interessamento per le istituzioni scolastiche, fulcro del­
l' ordinamento statale, certo che Egli vorrà darci l'autorevole 
appoggio per il progressivo sviluppo del glorioso Ateneo rve­
neziano. 

* * * 

Sua Eccellenza il MiDistro dell'Educazione Nazionale, 
.con circolare ai Rettori dello scorso settembre, stabiliva alcune 
direttive di massima affinchè lo svolgimento della cerimonia 
inaugurale abbia a compiersi in modo uniforme in tutte le sedi 
universitarie ed in piena coerenza allo spirito e alle finalità 
.del Regime. In conformità alle superiori disposizioni la ceri­
monia deve anzitutto imperniarsi sulla relazione del Rettore, 
e viene quindi a cessare ogni Decessità di un discorso inaugu-
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rale, da parte di docenti dei singoli Istituti d'istruzione supe­
riore. La relazione del Rettore deve essere seguita da un'al­
tra del Segretario politico del Gruppo Universitario Fascista 
intorno ali' attività sporti,va, culturale, assisteru:iale svolta dal 
Gruppo durante l'anno accademico precedente, e dev'essere 
chiusa da una manifestazione di carattere militare con le mo­
d~lità stabilite in base ai necessari accordi presi con S. E. 
il Segretario del Partito, col Comando Generale della M. V. 
S. N., e col Ministero della Guerra. Cerimonia dunque l'o­
dierna di carattere prevalentemente fascista. 

* * * 
Col passaggio di tutti gli Istituti d'istruzione e di educa­

zione alle dipendenze del Ministero dell'istruzione, che diven­
tava perciò Ministero dell'educazione nazionale, si rendeva 
necessaria ed urgente l'unificazione di ben cinque gruppi di 
norme giuridiche che prima regolavano tutti gli Istituti d' istru-. . 
z10ne supenore. 

Pertanto il Ministero dell'Educazione nazionale dispo­
neva che venissero riunite tutte le disposizioni relative e con 
R. Decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, pubblica~o nella 
Gazzetta Ufficiale del 7 Dicembre 1933-XII, entratVa in vi­
gore il T e sto Unico delle leggi sull'istruzione superiore : opera 
quanto mai laboriosa e delicata, frutto di meditata e lunga e­
sperienza della Direzione Generale competente. 

* * * 
Con l'anno accademico che oggi SI maugura entra in lVi­

gore il nuovo Statuto della Scuola, con quei ritocchi che il' 
Consiglio di Facoltà ha ritenuto necessari, sia per uniformarsi 
ad alcune direttive del Superiore Ministero dell'educazione 
nazionale, sia ancora per rendere qua e là più agile l'ordina­
mento degli studi. 



* * * 
Con R .. Decreto venne ricostitUito il Consiglio di 

Amministrazione del nostro Istituto per il biennio acca~ 
demico 1933 ~ 1935, a decorrere dal lo Dicembre 1933 ~ 
A. XII, e abbiamo il tVivo compiacimento di vedere confer~ 
ma ti nell'importante carica : in rappresentanza del Governo 
I'On. Senatore prof. gr. uf. DAVIDE GIORDANO con l'ufficio 
di Presidente, e il cav. avv. VINCENZO SPANDRI; a delegati 
del Comune di Venezia il gr. uff. rag. MARIO BALDIN e il 
gr. uff. ing. BEPPE RAVÀ; in rappresentanza del Consiglio 
Provinciale dell'Economia Corporativa il comm. ing. PIETRO 
GIURIA TI. 

Quale delegato del Consiglio Provinciale dell'Economia, 
in sostituzione del compianto prof. GIOVANNI BORDIGA, venne 
nominato il gr. uff. MARCO ARA Direttore Generale delle 
Assicurazioni Generali di Venezia, uomo ricco di energia, di 
esperienza e di spirito d'iniziativa, sulla cui valida collabora~ 
zione l'Istituto sa di poter fare sicuro affidamento. 

Il Consiglio di Facoltà designava a suo rappresentante 
il prof. comm. PIETRO D'ALVISE, che porta nel Consiglio 
amministrativo la sua grande esperienza di tecnico dell' ammi~ 
nistrazione, in sostituzione del prof. comm. PIETRO RIGOBON 
il quale, compiuto il triennio, pregava i colleghi del Coosiglio 
di Facoltà di rivolgere su altro nome i loro suffragi. Al pro~ 
fessor Rigobon mi corre. l'obbligo di esprimere qui un vivo 
ringraziamento per l'opera ili uminata ed assidua prestata in 
qualità di amministratore. 

Come ebbi ad accennare nella relazione dello scorso 
anno scolastico, mi è grato aggiungere che, col nuovo ordina~· 
mento sull'istruzione superiore, l'egregio dott. EMILIO DE 
Rossi, Direttore amministrativo, fa parte lui pure del Consi­
glio di Amministrazione con l'Voto deliberativo e con funzione 
di Segretario. 

Ali 'illustre e amato Presidente, ai componenti tutti .. 
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antichi e nuovi, del Consiglio di Amministrazione, porgo oggi 
il deferente saluto del Corpo accademido e dei funzionari. 

Non figura nel ricostituito Consiglio nemmeno un rappre­
sentante della Provincia di Venezia, la quale ha perduto il 
diritto ad una rappresentanza, a norma dell'art. 3 del T. U. 
sulla Finanza locale, il quale dispone che l'onere del con­
tributo che veniva corrisposto dalla Provincia a questo Istituto 
Superiore in base alle tavole di fondazione, venga assunto 
dallo Stato. 

Ed è con •vivo rammarico che noi facciamo questa con­
statazione ; sia perchè ricordiamo sempre con immutata e impe­
ritura riconoscenza che la fondazione di questa nostra Scuola 
è dovuta alla illuminata e provvida iniziativa del Consiglio 
Provinciale di Venezia il 12 Luglio 1867 su proposta di 
EDOARDO DEODATI, ispirata da LUIGI LUZZATTI; sia •perchè 
non può essere dimenticato che la Provincia di Venezia nel 
Consorzio degli Enti fondatori si era assunta la parte più co­
spicua del contributo, rendendosi altamente benemerita con 
una costante, generosa e valida collaborazione ; e sia ancora 
perchè si è perduta così la preziosa collaborazione di due 
uomini egregi in seno al Consiglio : il comm. ing. LUIGI 
PAGA N e il cav. pro f. SILVIO V ARDANEGA, ai quali rinnovo 
oggi il deferente saluto di cordiale riconoscenza della Scuola. 

Non credo tuttavia ancora di dover rinunziare definitiva­
mente alla speranza di vedere in qualche forma ripristinato il 
diritto della Provincia di Venezia ad essere rappresentata in 
seno al nostro Consiglio di Amministrazione. 

* * * 

Il rigore della legge priva la nostra Scuola di uno dei 
suoi docenti più autorevoli. Il prof. comm. fERRUCCIO 
TRUFFI col 1 o del corrente mese ha lasciato la cattedra di 
Merceologia per a.vere raggiunto i limiti di età stabiliti dalla 
legge, dopo di avere dedicato ininterrottamente per quarantadue 
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anni alla nostra Ca' Foscari l'opera sua illuminata e sapiente, 
contribuendo col lavoro indefesso di studioso e di docente a 
tenere alte le tradizioni gloriose del nostro Istituto. Direttore 
dal 16 novembre 1925 al l O novembre 1927, reggeva le sorti 
della Scuola con spirito di abnegazione e di sacrificio in 
momenti particolarmente delicati e difficili. 

Al caro collega, che sarà sempre membro desiderato 
della nostra famigla, vadano con le espressioni di affettuosa 
riconoscenza del Corpo accademico, gli auguri più fervidi di 
lunghi e felici anni di riposo. 

Con De-creto Reale dello scorso aprile veni•va assunto al 
Laticlavio l'illustre collega on. prof. co. PIETRO ORSI, docen­
te di storia politica e diplomatica in questo Istituto Superiore. 
L'alto riconoscimento delle grandi benemerenze del!' eminente 
cittadino, ebbe il più largo e schietto plauso da parte della 
cittadinanza veneziana, e torna a lustro e decoro della nostra 
C a' F oscari, che ha il vanto di averlo dal 190 l , cioè da ben 
trentatre anni, maestro venerato, educatore di singolare finezza 
aristocratica e perizia didattica. Mi è particolarmente grato 
nnnovare oggi all'on. Senatore Orsi virvissimi rallegramenti 
dell'Istituto. 

* * * 

Notevoli mutam ti si sono verificati nel Corpo accade­
mico . Due valorosi n stri docenti, i professori EGIDIO TosATO 
e ALDo CROSARA, nominati per pubblico concorso il primo 
nell'Università di Cagliari e il secondo in quella· di Perugia, 
hanno dovuto lasciare Ca' F oscari per raggiungere le nuove 
sedi poco dopo iniziati i rispettivi insegnamenti in questo Istituto 
Superiore. Il Consiglio di Facoltà ha quindi dovuto provvedere 
agli insegnamenti rimasti vacanti, vale a dire alle Istituzioni di 
diritto pubblico e al Diritto pubblico interno lasciati dal prof. 
T osato, e al corso speciale di Economia generale e corporatitVa 
tenuto per vari anni dal prof. Crosara. 
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Ali 'insegnamento delle Istituzioni di diritto pubblico si 
provvide affidandone l'incarico ad un esimio collega della R. 
Università di Padova, il prof. ALDO CHECCHINI dotto e ap­
prezzatissimo docente, ed è con nostro vivo rammarico che il 
prof. Checchini, a causa di imprescindibili altri impegni, non 
abbia la possibilità di prestare ulteriormente la preziosa sua 
o ra a Ca' F oscari. 

Per l'insegnamento del Diritto pubblico interno venne af­
fidato l 'incarico al prof. ENRICO GUICCIARDI, giovane assai 
stimato per la solida preparazione scientifica non meno che per 
le spiccate attitudini didattiche. 

Un prezioso servigio alla Scuola rendeva il Chiarissimo 
collega pro f. ALFONSO DE PJETRI-T o ELLI con l' accondi­
scendere all'invito dei colleghi .del Consiglio di Facoltà a te­
nere il corso speciale di Economia generale e corporativa nella 
Sezione magistrale di economia e diritto e in quella di com­
putisteria e ragioneria. 

Al prof. ARRIGO BoRDIN, che da tre anni teneva con 
piena soddisfazione delle Autorità accademiche e degli stu­
denti l'incarico del corso generale di Economia, venne affidata 
per l'anno accademico 1934-35 l'incarico della stessa disci­
plina nella s~zione magistrale di economia e diritto {corso spe­
ciale), e il Consiglio di Facoltà provvedeva stabilmente all'in­
segnamento dell'Economia generale e corporativa (corso gene­
rale) con la chiamata dell'an. prof. AGOSTINO LANZILLCJ, 
straordinario della stessa disciplina nella R. Uni•versità di Ca­
gliari, valoroso cultore degli studi economici. 

Devo pure segnalare con viva soddisfazione altri due 
trasferimenti a cattedre di ruolo della nostra Scuola in seguito 
al voto del Consiglio di Facoltà, e cioè: del pro f. ALBINO 
UGGÈ dall'Università cattolica del Sacro Cuore alla cattedra 
di Statistica metodologica, demografica ed economica; del 
prof. EGIDIO TosATO dalla R. Università di Cagliari alla cat­
tedra di Diritto amministrativo, cattedra che figura nell'ordina­
mento degli studi del nuOIVo Statuto della Scuola ; entrambi 
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~ol grado di straordinario ed entrambi ben noti fra noi per la 
dottrina, lo zelo e l'efficacia didattica. 

A ciascuno dei nuovi colleghi del Consiglio di Facoltà 
dall'opera dei quali sarà certamente accresciuto il lustro del­
l' Ateneo veneziano, giunga gradito a nome del Corpo acca­
demico, il cordiale augurio del benvenuto. 

A sostituire il pro f. Truffi ne Il' insegnamento della 
Merceologia il Consiglio di Facoltà ha provveduto con l'affi­
dare l'incarico di tale insegnamento per l'anno accademico 
1934-35 al ch.mo prof. GIUSEPPE Rossi, libero docente 
in Chimica farmaceutica, molto apprezzato per meriti didat­
tici e per valore scientifico. 

Il prof. BETTANI l ANTO MARIA, ben noto fra noi per 
la sua opera coscienziosa di studioso e di valentissimo inse­
gnante, per l'anno accademico 1934-35 è confermato nel­
l' insegnamento del Diritto internazionale, e al tempo stesso 
gli è affidato l'incarico per la Diplomazia e storia dei trattati, 
insegnamento istituito col nuovo Statuto della Scuola nella 
Sezione consolare. 

Al prof. E . RICO GUICCIARDI IVenne conferito per l'anno 
accademico che oggi s'inizia, l'incarico de Il' insegnamento 
delle Istituzioni di diritto pubblico, in luogo dell'insegnamento 
di Diritto pubblico interno da lui impartito con plauso nei 
decorso anno. 

Col nuovo Statuto veniva creata nella Sezione magistrale 
di lingue straniere una cattedra di Lingua e letteratura russa. 
A tale cattedra si provvide per incarico, affidando l'insegna­
mento della Letteratura al prof. ETTORE Lo GATTO di filo­
logia slava, nella R. Università di Padova, illustre scrittore 
di slaiVistica e di filologia russa, mentre l'insegnamento della 
Lngua venne conferito ali' esimio prof. LUIGI RES docente 
di serbo-croato nel nostro Istituto. 

Il prof. GIUSEPPE CUDINI, che con intelligente zelo 
teneva il posto d'impiegato in prova nella Segreteria dell' Isti­
tuto, lasciava col l 0 Novembre 1933-XII tale ufficio per assu-
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mere quello di Assistente di Ragioneria conseguito con esito 
brillante in seguito a regolare concorso. 

Al prof. Cudini, con recente deliberazione del Consi­
glio di Facoltà, venne inoltre affidato l'incarico per la Tec­
nica amministrativa delle aziende industriali. 

Nel chiudere questa rassegna dei mutamenti nel Corpo 
insegnante, non posso lasciare sotto silenzio l'indefessa opera 
esplicata per vari anni dal prof. GIOVA Nl USORSA sia nel 
Laboratorio di statistica, si<> nell'insegnamento tenuto con 
onore, per incarico, della Statistica demografica ed economica 
nonchè dell' Emigraziooe e commercio estero. 

Al pro f. Lasorsa, che lascia la nostra Ca' F oscari, ·V~­
dano i ringraziamenti della Scuola e con i ringraziamenti l' au­
gurio più cordiale, che egli veda al più presto realizzate le 
sue legittime aspirazioni di appassionato cultore degli studi 
statistici. 

* * * 

E a proposito del Corpo insegnante devo segnalare con 
particolare soddisfazione quanto segue: Il prof. GIOVANNI 
USORSA per la sua operosità scientifica venne recentemente 
nominato << Membro della Econometrie Society, S. U. A. )) , 
e inoltre Membro onorario estero della « Magyar Statisztikai 
T arsazag (Societé Hongroise de Statistique) >> nomina que­
st' ultima conseguita con voti unanimi dell'Assemblea Gene­
rale di detta Società scientifica. 

Con Decreto del Capo del Governo, sulla designazione 
dell'Istituto Centrale di Statistica, venne conferito il Diploma 
di Benemerenza al pro f. ERNESTO D'ALBERGO, nostro do­
cente di Scienza finanziaria, per la cooperazione da lui prestata 
al buon esito del VII Censimento generale della popolazione. 

Ai due egregi insegnanti rivolgo espressioni di 'vivo com­
piacimento del Corpo accademico. 
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* * * 
Durante l'anno accademico decorso nei nostri Laboratori 

si è svolta col consueto fervore l'attività scientifica e didattica, 
e il lavoro assiduo di docenti e allievi ha continuato a dare 
abbondanti e proficui frutti nelle varie discipline di carattere 
tecnico-pratico. 

Mi piace ricordare a proposito, in modo particolare, 
un'iniziativa del collega De Pietri-T onelli, accolta con lVi va 
simpatia dalle locali gerarchie politiche e dai preposti ali' am­
ministrazione della Scuola, iniziativa diretta a far conoscere 
mediante un cc Repertorio analitico-alfabetico della legislazione 
economica del Fascismo » , le disposizioni prese in Italia in 
materia economica, a partire dalla Marcia su Roma. Il Re­
pertorio sarà a breve scadenza perfettamente ~ggiomato e con­
tribuirà al raggiungimento dei fini principali cui deve costante­
mente mirare un Laboratorio di Politica economica generale 
e corporativa. Esso permetterà infatti, in qualunque momento, 
agli allievi, agli studiosi ed anche agli stranieri che visitano 
il Laboratorio, di conoscere rapidamente nel suo nascere, nei 
suoi successivi sviluppi, diremo sperimentali, il Diritto corpora­
tivo in tutti i campi, anche i più particolari, della vita econo­
mica italiana. 

* * * 
In rapporto al personale amministrativo devo comunicare 

che al posto d'impiegato in prova presso l'ufficio di Segreteria, 
occupato anteriormente come accennaiVo dal dott. GIUSEPPE 
CUDINI, venne assunto dal Consiglio di Amministrazione un 
altro distinto giovane fra i nostri laureati : il dott. EucE IO 
DALL'ARMI. 

* * * 
Tra gli aiVvenimenti accade]llÌci degni di particolare men­

zione ricorderò ora due solenni commemorazioni. 
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Con elevata e calda parola il chiarissimo collega pro­
fessor ARTURO PoMPEATI, docente di Letteratura italiana 
nella Sezione magistrale di lingue straniere, rievocava le pere­
grine virtù e le alt~ benemerenze verso la Patria e verso la 

.Scuola di MARIA PEZZÈ-PASCOLATO, nel giorno anniversario 
della morte. E la commemorazione in quest'Aula, letteral­
mente gremita, alla presenza delle maggiori Autorità e perso­
nalità cittadine, è stata una nuova solenne manifestazione della 
stima e dell'affetto da cui la nobilissima figura dell'Estinta era 
universalmente circondata. In questa Scuola poi, ove MARJA 
PEZZÈ-PASCOLATO diede tanta parte della preziosa Sua atti­
vità e tante prove di vivissimo attaccamento, spirituale eredità 
paterna, la !Venerata memoria è consacrata da imperituro rico­
noscente ricordo. 

L'illustre prof. ALFREDO GALLETTI, docente di Storia 
comparata delle lettérature moderne nella Sezione magistrale 
di lingue straniere, 'aderendo al desiderio del Consiglio di 
Facoltà, commemorava in quest'Aula nello scorso maggio l'in­
signe critico ed esteta FRANCESCO DE SANCTIS nel cinquan­
tenario della morte. La fama dell'oratore, cui rinnovo oggi i 
vi·vi ringraziamenti della Scuola, renderebbe superfluo l' ag­
giungere in queste note che l'orazione, per profondità di dot­
trina e per chiarezza di sintesi, non poteva certo riuscire più 
degna rievocazione della vita spirituale e dell'evoluzione del 
pensiero del grande storico della letteratura. 

* * * 
Anche nel decorso anno accademico l'insigne gmnsta 

prof. FRANCESCO CARNELUTTI ha voluto dar nuova prova 
di affetto e di particolare attaccamento alla nostra Ca' F oscari, 
col tenere in quest'aula, letteralmente affollata di personalità 
cittadine, di professionisti e studenti, quattro lezioni sul tema 
« Tutela del credito n ; argomento di alto interesse anche per 
il suo stretto legame con la 'vita economica del Paese. T ali 
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lezioni, trattate dall'illustre oratore con la dottrina, la facondia 
e la chiarezza cristallina che gli sono proprie, hanno avuto, 
come sempre, un duplice vantaggic per il nostro Istituto : il 
largo frutto che dall'insegnamento del maestro traggono i nostri 
studenti ; e un richiamo tutto particolare all'attenzione e alla 
simpatia dell' intellettualità veneziana verso questo centro di 
cultura superiore. Duplice è quindi il motivo di riconoscenza 

.della Scuola verso l'esimio collega. 
Mi è grato inoltre rinnovare oggi, a nome del Corpo 

accademico, un viiVo ringraziamento al chiarissimo prof. GIA­
COMO DEVOTO della R. Univ.ersità di Padova, per la dotta 
conferenza da lui tenuta in quest'aula sullo << Stato attuale 
della questione etrusca n, argomento che per il suo carattere 
enigmatico, almeno per quanto riguarda l'origine della lingua 

.etrusca, interessa appassionatamente il mondo degli studiosi. 
Il chiarissimo prof. LUIGI RES, è')n la competenza e con 

l'amore che gli conosciamo, ha tenuto anche_ nello scorso anno 
scolastico agli studenti della Sezione magistrale di lingue stra­
niere, delle lezioni straordinarie di Letteratura slava, trattando 
il tema « Riflessi italiani nel romanticismo polacco >> . 

Lo stesso prof. Res invitato dalle Società culturali di 
Vienna a tenere delle conferenze, ha compiuto l'onorifica mis­
sione culturale e nazionale all'estero, trattando il tema : 
H A spetti spirituali nella vita e nell'arte !Veneziana del cin­
quecento n . 

* * * 

Ca' F oscari, prendendo parte come sempre alle iV arie ma­
nifestazioni scientifiche e culturali, venne da me rappresentata 
al decimo Congresso internazionale degli Attuari, che ebbe 
luogo in Roma sotto l'alto patronato di S. A. R. il Principe 
U MBERTO DI SAVOJA, e nel quale vennero ampiamente discussi 
importanti problemi tecnici e pratici sulla previdenza. In tale 

.occasione i congressisti stranieri hanno avuto modo di consta-

2 
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t are de visu i progressi immensi conseguiti dali' Italia Fasci sta._ 
in ogni campo dell'attività umana. 

· La Scuola venne pure rappresentata dal Rettore nel primo 
Congresso elettro ~radio ~ hiologico, svoltosi dal 1 O al 16 
settembre a Venezia nella regale sede del Palazzo dei Dogi 
sotto la presidenza onoraria di S. E. GUGLIELMO MARCONI 
Presidente della Reale Accademia d'Italia, e la presidenza 
effettiva dell'illustre figlio della nostra città S. E. il Ministro Ji 
Stato Conte GIUSEPPE VoLPI DI MISURATA; Congresso, al 
quale hanno partecipato "le più insignì personalità del mond<:> 
scientifico. 

* * * 
Ca' F oscari ha pure partecipato direttamente o in ispirito 

ad alt·re manifestazioni. 
Nello scorso maggio in occasione del trasporto da V enezia 

a Capodistria delle spoglie mortali di CARLO CoMBI, nel cin­
quantenario della di lui morte, la nostra Scuola veniva rappre­
sentata dal prof. LEo ARDO RICCI alle onoranze rese al grande 
patriotta, << P ad re de li' irredentismo » • Doveroso omaggio que~ 
sto del nostro Istituto alla memoria dell'Uomo che dalla cat­
tedra di Diritto di Ca' Foscari, dal 1868 al 1884, ha pro­
fuso tesori di dottrina, educando costantemente i giovani alla 
fede nei più puri ideali e al santo amore di Patria. 

Ca' F oscari inviava la sua fervida adesione alle onoranze 
tributate nello scorso maggio al grande scienziato A TONIO 
PACINOTTI dall'insigne UniiVersità di Pisa , e partecipava alla 
celebrazione del V Centenario della gloriosa Università di 
Catania con un caldo messaggio di augurio e di omaggio al 
Rettore Magnifico di quell'Ateneo . 

* * * 
Una rappresentanza di professori di ciascuna Università 

del Regno il giorno 17 ottobre u. s. ha montato la Guardia 
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alla Mostra della Rivoluzione Fascista, e la rappresentanza 
di Ca· F oscari è stata fiera e orgogliosa nel dividere con le­
altre l'ambitissimo onore accorda·to da S. E. il Segretario del' 
Partito agli Istituti d'istruzione superiore. 

* * * 
Nello scorso giugno Ca' Foscari faceva lietissima acco·­

glienza in questa sua sede vetusta ad una comitiva di stu­
dentesse dell'India, gentili e nobili rappresentanti della 1Jic­

tVentù studiosa universitaria di quel grande Paese, venute in­
Europa per un viaggio d'istruzione, e in Italia per ·conoscere­
non solo le bellezze naturali e artistiche, ma anche la vita 
culturale e sociale. Ed è questa visita una delle tante m=mife. 
stazioni significative del grande interesse che da oooi parte det 
mondo si concentra sull'Italia rinnovata dal Fascismo. 

*** 
Con R. De~reto 4 gennaio 1934, n. 377, ~eniva abro· 

gato lo Statuto dell' « Associazione PRIMO LA ZONI fra gli an­
tichi studenti della R. Scuola SuJ>S!riore di commercio in Ve­
nezia » (approvato con R. Decreto 15 febbraio 1923, n. 4)2, 
e modificato con R. Decreto 20 agosto 1926, n. 1664} e 
approvato in suo luogo il nuovo Statuto proposto dal Presi· 
dente e convalidato dall'Assemblea generale dei soci. Col 
nuovo Statuto l'Associazione assume il titolo di << Associazione 
PRIMO LANZONI fra gli antichi studenti del R. Istituto Supe­
riore di Scienze economiche e commerciali di Venezia » , e 
conserva la personalità giuridica sotto la vigilanza del Mini­
stero dell'educazione nazionale. Gli scopi dell'Associazione 
rimangono intatti : solo il governo e l' amminist·razione vengono 
affidati al Consiglio di Amministrazione della Scuola, il cui 
Presidente è anche Presidente dell'Associazione. 
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Agli egregi membri del vecchio Consiglio direttivo del­
l'Associazione, disciolto in virtù del citato decreto, rinnovo 
qui i ringraziamenti dell'Istituto per l'opera da essi prestata 
con amoroso zelo a vantaggio del benemerito sodalizio. 

* * * 

L'Associazione Fascista della Scuola, nelle due Sezioni 
dei professori e degli assistenti, ha continuato nell'anno ac­
cademico decorso la sua opera di propaganda e di aiuto fra gli 
associati, non mancando di far presenti alla Direzione della 
Scuola ed al Consiglio di Facoltà i desideri delle categorie, 
specialmente della categoria degli Assistenti, le cui condizioni 
morali ed economiche sono oggi oggetto di attente cure da parte 
del Governo e del Partito. 

La Scuola che si è sempre preoccupata di far affluire gio­
vani energie all'insegnamento, ha già cercato di dare agli As­
sistenti una dignitosa, se pur modesta, sistemazione nel nuovo 
Regolamento, e non mancherà in avvenire di rendere, nei li­
miti del possibile, più agevole, nei riguardi economici, la loro 
faticosa car·riera. 

Le iscrizioni all'Associazione sono notevolmente aumen­
tate, il che renderà possibile per l'anno accademico che si inizia 
una più vasta attività culturale e politica degli associati. 

* * * 

L'Istituto Federa le delle Casse di Risparmio delle V e­
nezie, nell'intento di incoraggiare gli studi compiuti nei Labo­
ratori di Ca' Foscari, decideva nello scorso settembre di ero­
gare per l'anno accademico 1934-3 5, due borse di studio 
dì L. 5000 ciàscuna, a favore di assistenti o laureati, che 
sotto la guida di professori compiano indagini sui problemi re­
lativi all'attività agraria delle Tre Venezie. 
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La decisione illuminata di puro stile fascista del!' Am­
ministrazione del!' Istituto Federale è diretta, come si vede, 
ad incoraggiare i nostri giovani migliori allo studio di questioni 
attinenti ad uno dei problemi di vitale interesse nazionale posto 
dal i.Juce : la Bonifica integrale. 

Nel segnalare I' atto munifico, di cui sentiamo tutto il de­
bito di riconoscenza, rivolgo nuovamente all'Istituto Federale 
e, in particolare, al benemerito suo Presidente il cav. di gr. cr. 
avv. MAX RAVÀ, le attestazioni di profonda riconoscenza della 
Scuola. 

Le dieci borse di studio istituite per ooorare in perpetuo 
i nomi gloriosi dei settantadue Cafoscarini che diedero la loro 
vita in olocausto alla Patria nella grande guerra, vennero, con 
le norme regolamentari, confermate ai seguenti giovani, che 
le avevano già godute nel!' anno precedente : BIASI ANTONIO~ 
Zou A ITA, GREGo MARCELLo, BRECCIAROLI GuGLIEL~ 
MO, PALADI ANTONIO e REICLIN. LOREDANA; e le rimanenti 
assegnate agli studenti CIGAINA LUIGI , VIARO GIORGIO ZEC­
CHINI RENZO, VA ZETTO VALE TINO, di nuova iscrizione. 

Anche l'Associazione Primo Lanzoni fra gli Antichi 
Studenti ha bandito nello scorso febbraio i seguenti concorsi ~ 

Ad una borsa di viaggio e soggiorno ali' estero di Lire 
tremila, che venne assegnata al dott. RoMEO MoRTEN. 

Ad altra borsa di viaggio e soggiorno ali' estero di Lire 
duemilacinquecento, dovuta al generoso contributo del Ragia~ 
niere CARLO MASCHIETTO, e che venne attribuita al Dottor 
BRU o CAIZZI. 

Oltre a ciò l'Associazione PRIMO LANZO I ha assegnato 
una borsa di studio « D. Marchi ori n di L. l 000, una borsa 
di studio cc Giulio Sacerdoti n di Lire 500 e sul cc Fondo soc­
corso studenti disagiati n due borse di Lire l 000 cJa!;cuna, 
tre borse da Lire 500, otto sussidi da L. 300. 

* * * 
In ordine alle disposizioni governative che hanno lo scop<> 

benefico di lenire in qualche modo le" disagiate condizioni eco-
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·nomiche di studenti bisognosi e meritevoli, devo segnalare la 
provvida istituzione della Cassa Scolastica, destinata a fornire 
i mezzi necessari per far fronte in tutto od in parte al paga­
mento delle varie tasse e sopratasse scolastiche, di cui mi è 
grato far cenno in questa relazione. 

La Cassa Scolastica istituita in conformità alle disposizioni 
contenute nella legge di riforma universitaria 30 settembre 
1923 n. 21 02 estese ai RR. Istituti Superiori di Scienze 

-economiche e commerciali con i decreti legge 3 luglio 1930 
n. 1176 e 28 agosto 1931 n. 1227, è governata dal Regola­
mento approvato con decreto direttoriale del 26 gennaio 
1932- A. XI. 

La Cassa funziona dall'anno accademico 1931-32; è 
retta da un Direttorio presieduto dal Rettore, del quale fanno 
parte professori e studenti, e conferisce gli assegni in un clima 
della maggiore e serena equità. 

Mi compiaccio segnalare che nell'anno accademico 1931-
1932 furono concessi 52 assegni con una spesa di L. 21912.50, 

·ne !l'anno 1932-33 i beneficiati furono 61 per un ammontare 
di L. 34.500, e che infine nel decorso anno 1933-34 i pre­

:miati furono 88 con una spesa di L. 37.925. 

* * * 
Nel decorso anno accademico Ca' F oscari è stata parti­

-colarmente lieta di offrire nuovamente ospitalità ad una ·istitu­
zione scolastica di notevole importanza nello Stato corporatiìVo 
Ìstaurato dal Regime, vale a dire alla Scuola Sindacale 
« Franco Gozzi » , ricostituita a Venezia sotto gli auspici della 
F ederaziooe Provinciale Fascista e sottoposta ali' alta vigilanza 
-del Ministero delle Corporazioni. La Scuola venne inaugurata 
in quest'aula nello scorso febbraio, alla presenza delle più 
cospicue autorità e personalità cittadine, nonchè dei dirigenti 
le varie organizzazioni Fasciste e del Corpo accademico; ed 
.ebbe inoltre l'ambito onore, condiviso dalla nostra Ca' F oscari, 
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--di una prolusione da parte di S. E. BRUNO BIAGI Sottosegre­
tario di Stato alle Corporazioni, con la trattazione del tema 
H La Corporazione n . 

E la ripristinata Scuola Sindacale veneziana non poteva 
certo avere un inizio più brillante e più degno e un oratore 
più illustre ed autorevole. 

* * * 
Con particolare solennità, all'augusta presenza di S. A. 

R. il Duca di Genova, ha avuto luogo in questa aula l'inau­
gurazione dell' ànno dodicesimo dei Corsi estivi per stranieri 

.e connazionali, che fino dal loro inizio si svolgono a Ca' Fo­
scari sotto l'illuminata direzione del Senatore prof. co. PIETRO 

·ORSI, e mirano principalmente ad avvicinare gli stranieri allo 
spirito della nostra millenaria civiltà. Il discorso inaugurale 
venne tenuto dal Senatore RoBERTO FoRGES DAVANZATI, 
che trattò con calda ed efficace parola il tema di peculiare inte­
resse nel momento storico attuale : « La crisi dell'Europa n. 

* * * 

Nello scorso gennaio, con una cerimonia solenne ed au­
stera, alla presenza delle Autorità civili e militari, ha avuto 
luogo nel cot~tile di questo storico Palazzo l'inaugurazione del 

·Corso Allievi Ufficiali di Complemento del R. Esercito, isti­
tuito presso la locale Coorte Universitaria Autonoma « Ugo 
Pepe n, cerimonia che si chiuse col sacro battesimo del giu­
ramento dei giovani allievi. 

Come negli anni precedenti Ca' F oscari è sta~a lieta ed 
onorata di offrire ospitalità degna e decorosa ad una cerimonia 
di schietto stile militare e fascista, nonchè di ospitare le suc­

-cessive lezioni del corso medesimo. 
La costituzione e l'ordinamento in Coorte autonoma della 
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Milizia Universitaria veneziana risale al settembre 1931-A. IX. 
Essa ha dunque pochi anni di vita, ma in compenso si è acqui­
state notevoli benemerenze sotto l'entusiastica guida fatta di 
fervore e di patriottismo dell'infaticabile Comandante dott. 
cav. ANTONIO V ALGOI, dando costante esempio di fierezza e 
di disciplina fascista, e meritando il plauso incondizionato delle 
più alte gerarchie politiche e militari. 

La forza della Coorte UniiVersitaria « Ugo Pepe » di 
Venezia è attualmente di 33 ufficiali; CC. NN. 826; allievi 
ufficiali 72 e premilitari 428. 

Durante l'anno 1933-34 i Reparti della Milizia banno 
preso parte al le frequenti adunate destinate ad esercitazioni 
militari, a tutte le manifestazioni patriottiche a fianco delle 
forze armate della Piazza di Venezia, a campeggi, a crociere 
d'istruzione, nonchè a servizi speciali, fra i quali mi piace ram­
mentare in modo particolare quello delicatissimo prestato in 
occasione della visita a Venezia di S. E. il Capo del Go­
verno, in cui una Centuria di Militi Universitari prestava ser­
vizio d t onore nella Villa Reale di Strà, riscuotendo I' alto elo­
gio del Duce. 

Devo infine aggiungere che oltre al Corso Allievi Ufficiali 
di Complemento sopra accennato, hanno avuto luogo presso· 
la Coorte « Ugo Pepe » i corsi premilitari e il corso Capi 
Squadra, tutti conclusi con brillanti risultati. 

* * * 
E devo pur troppo toccare anche in questa relazione la 

nota triste. 
Nello scorso maggio si spegneva a Desio il Prof. BIAGIO 

BRUGI Senatore del Regno, insigne giurista e maestro di altis­
simo valore, fascista della prima ora. Per cinquant t anni nelle 
Università di Urbino, di Catania, di Padova e di Pisa educò 
la gioventù al culto della scienza e dell t amore alla Patria, 
illustrando la cattedra, che conquistò gÌOiVanissimo, di prege-
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voli e numerose opere, altamente apprezzate anche all'estero. 
Ca' F oscari, che si tenne particolarmente onorata di averlo 
dal 1911 al 1918 autorevolissimo docente di Istituzioni di 
diritto privato e di Diritto civile, si inchina riverente alla di 
Lui memoria. 

Gravissimi altri lutti si rifletterono dolorosamente nei nostri 
cuori colpendo nel profondo affetto coniugale i colleghi LoN­
GOBARDI e RIGOBON e il nostro Direttore amministrativo dottor 
EMILIO DE Rossi. E quasi ciò non bastasse, recentissima 
sciagura si abbatteva inoltre sul nostro collega ALBINO UGGÈ 
con la perdita dell'amato genitore. A tutti rinnovo oggi espres­
sioni di vivissime, sentite condoglianze da parte dell'intero 
Corpo accademico. 

Nè la falce della morte risparmiò i nostri studenti, strap­
pando all'amore dei congiunti le giovani vite di BIO DI ANTO­

INO e di PAGNUTTI-SAVERIO MARIO, entrambi del 2° corso 
della Facoltà di scienze economiche e commerciali, sulle tombe 
dei quali deponiamo con profonda amarezza il fiore del ricordo. 

* * * 
Passerò ora dal triste necrologio alle confortanti notizie 

statistiche fornitemi dall'Ufficio di Segreteria. 
Gli studenti iscritti per l'anno accademico 1933-34 fu­

rono : alla Facoltà di scienze economiche e commerciali 784 ; 
alla Sezione diplomatica e consolare 134 ; alla Sezione magi­
strale di economia e diritto 121 ; alla Sezione magistrale di 
computisteria e ragioneria 84 e alla Sezione magistrale di lin­
gue straniere 290; complessivamente 1413 iscritti, tra i quali 
in corso l 062 e fuori corso 351, e di questi figuravano 23 
stranieri. 

Per quanto riguarda i laureati, i dati della corrente ses­
sione non possoo.o essere indicati, perchè si deve chiudere la 
sessione dopo il giorno 20 corr., e pertanto essi riguardano le 
due sessioni autunnale 1933 ed estiva 1934. ComplessiiVamente 
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pieni voti assoluti e tra questi i dottori A CHERÀ FRA CESCA, 
BENEDETTI AucusTo, CiANCI Euo, DE Ru1 Gumo, 
LAZZARO TOMMASO e NORDIO ER ANI ebbero anche la lode. 

f: motivo di viva soddisfazione il rilevare da questi dati 
statistici il cammino ascendente di questa nostra Istituzione, la 
<JUale continua a mantenere la rinomanza e il grande prestigio 
acquistatosi fino dalla fondazione. 

* * * 

Al progressivo aumento della popolazione scolastica è con­
nesso un problema di capitale importanza per la nostra Scuola, 
problema che con grande soddisfazione nostra e della cittadi­
nanza !Veneziana è in via di soluzione. 

Nella mia relazione dell'anno accademico 1930-31 ac­
cennavo alla necessità, che si rende ogni anno più urgente, del­
l' ampliamento della nostra sede, reso tanto più pressante oltre­
chè dall'accennato notevole incremento della popolazione sco­
lastica, dalle esigenze scientifiche e didattiche di un grande 
Istituto moderno. E oggi, il voto da tanto tempo accarezzato 
dal nostro Istituto sta finalmente divenendo realtà con l'iniziata 
e già progredita costruzione del nuovo palazzo di cui la parte 
più cospicua verrà messa a disposizione della Scuola. Così, 
grazie all'illuminato, premuroso e fattivo interessamento del­
l'Illustrissimo Sig. Podestà, la tradizionale liberalità del Co­
mune di Venezia viene nuOIVamente incontro ai bisogni del 
maggiore Istituto scolastico della città. 

Al primo cittadino di Venezia, ai preposti alla nostra 
Istituziooe, per la costante affettuosa sollecitudine verso l'Isti­
tuto, alle Autorità tutte che vollero patrocinare la nostra causa 
presso il Governo Nazionale per ottenere il necessario contri­
buto finanziario, rivolgo oggi rinnovate espressioni di ricono­
..scenza della Scuola. 
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* * * 
Col più vivo compiacimento mi è dato constata-re che 

.mercè l'azione sempre !Vigile e assidua dei dirigenti il Gruppo 
Universitario Fascista « Franco Gozzi », i nostri cari giovani 
si mostrarono sempre durante l'anno accademico decorso pene­
trati da quel senso di severa e consapevole disciplina che costi­
tuisce l'essenza dello spirito fascista e che sola consente il rag­
giungimento delle alte finalità culturali e politiche del Regime. 

Camerati gogliardi, riaffermiamo in questa solenne occa­
sione al Duce magnifico questo spirito di disciplina, col pro­
posito di servire il Regime con immutata ~d immutabile fedeltà 
per la grandezza della Patria nostra. 

Con questi sentimenti, nel nome augusto dell'amatissimo 
nostro Sovrano SuA MAESTÀ IL RE VITTORIO EMANUELE III 
dichiaro aperto l'anno accademico 1934-3 5 e invito il Segre­
tario politico del Gruppo Universitario Fascista « Franco 
Cozzi >> a riferire intorno all' atti.vità sportiva, culturale e 
.assistenziale svolta dal Gruppo durante l'anno accademico 
1933-34. 





PROLUSIONE 

A L CORSO SPECIALE DI ECONOMIA CE ERALE 

E CORPORATIVA DELL'ANNO 1934- 1935 

TENUTA DAL PROF. ARRIGO BORDIN 





IL CONTENUTO DELLA DI AMICA ECONOMICA. 

Sig. Rettore, Signori, 

nel corso speciale di economia dell'anno 
accademico che in questi giorni ebbe inizio, parlerò della 
dinamica economica. 

Nella prefazione al mio corso generale di statica facevo 
promessa al lettore, e a me stesso, di completare quella rac­
colta di lezioni mediante l'impostazione e, se possibile, lo 
svolgimento della teoria della dinamica. Gli studi di que­
st' ultimo tempo e l'incarico che la fì duci a del Consiglio Acca­
demico mi vdlle concedere, mi pongono nella fortunata condi­
zione di assolvere quella promessa : ad Esso giunga, in questa 
taccasione, il mio ringraziamento. 

Mi torna gradita la circostam:a che gli studenti di questo 
corso siano gli stessi che hanno seguito,nel biennio passato, le 
lezioni di statica: la costanza dell'indirizzo, dovuta special­
mente al mezzo matematico dell'indagine, ed il carattere di 
sintesi della teoria generale dell'economia, dal quale la dina­
mica è profondamente informata, faciliteranno il nostro studio 
e metteranno in giusta luce le nozioni apprese per il passato. 

Credo che, per la prima volta, in questo Istituto, specie per 
i tentativi del tutto recenti di una sistemazione delle ricerche 
di dinamica, si tenga un corso interamente dedicato a questa 
parte ,della nostr~ disciplina ; sebbene, per i suoi stretti legami 
con la statica, ogni docente abbia avuto occasione, sia pure 
saltuaria, di avvertire che le teorie della statica lasciavano, e 
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della realtà e del grado della loro stessa determinatezza, un 
residuo per così dire, inesplorato. Residuo, dalla conoscenza 
del quale in definitiva dipende la legittimità di ogni interpre~ 
t azione statica del mondo economico. 

Per l'importanza e la novità della materia che dovremo 
trattare è quindi, a mio avviso, necessaria una lezione per la 
quale si conoscano fin d'ora le direttive secondo le quali il 
nostro corso sarà condotto, la natura dei problemi che dovremo 
affrontare, i limiti delle nostre ricerche . Da qui l'opportunità 
di questa prolusione. 

* * * 
Una teoria generale de li' economia ha per oggetto due 

ordini di fenomeni, la produzione e la distribuzione della ric~ 
<:hezza ; considera specialmente le seguenti grandezze : quan~ 
tità di beni trasformati e prodotti, quantità possedute dopo un 
processo di scambio, i prezzi, cioè i rapporti secondo i quali 
<JUei beni passano da una persona ad un'altra. Grandezze tutte 
che l'osservazione più superficiale rileva mutevoli nel trascor~ 
rere del tempo. -

Dinnanzi a tale varietà di manifestazioni, diversi sono gli 
orientamenti che l'indagine può assumere. Fra i più semplici, 
credo si possa ricordare quello formale~statistico che vorrebbe 
accertare le uniformità secondo le quali le suddette grandezze 
si avvicendano nel tempo. Se non che, ad un primo esame di 
un diagramma storico, ben di rado, se non mai, è dato di atV~ 
vertire le linee di un andamento che possa essere assunto quale 
legge estensibile a qualsiasi intervallo. L· esperienza e l'intuì~ 
zione ci fanno riflettere che la curva storica non è una curva 
semplice, ma l'espressione composita, totalitaria, di uniformità 
differenziate da caratteri diversi ; uniformità che oonviene di~ 
stricare dalla loro comune espressione. 

Così acquistano rilievo le influenze giornaliere, settima~ 
nali, mensili, stagionali, le cicliche ; in breve, le manifesta~ 
zioni periodali, aventi una legge di ritmo più o meno deter-
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minata. Seguono le uniformità aperiodali, fondamentale quella 
cb.e passa sotto il nome di trend, di tendenB secolare, di curva 
evolutiva, a cui si vuoi dare il significato di orientamento del 
fenomeno secondo i più lunghi periodi di. tempo. Le prime 
hanno la loro espressione analitica in funzioni trigonometriche, 
le seconde in funzioni esponenziali, sebbene, in omaggio ad 
un principio di massima semplicità, quando nell' indetermi­
natezza del pro:blema non soccorrano altri criteri, si faccia ri­
corso anche a funzioni lineari, dei gradi più bassi. 

Rimane ancora un residuo che in parte può essere affer­
rato dalle leggi del caso, in parte sfugge a qualsiasi tentati,vo 
di teorizzazione. Gli effetti di un'invenzione, di una scoperta, 
di uno sciopero , di una scossa tellurica si presentano improvvisi 
nel corso della curva storica e però si sottraggono ad ogni vin­
colo temporale che si possa ritenere una legge . 

Dico subito che, per l'interpretazione di questi ultimi 
residui, non resta che assumere quali dati primitivi, elementi 
di fatto, postulati a priori per tutti gli attributi che li definì~ 
scono, i fenomeni primari e collaterali da cui quei residui han­
no origine. In seguito, indagare la natura del legame che uni­
sce i primi ai secondi . Qualsiasi uniformità, a1vente per varia­
bile il tempo, è negata aUa nostra ricerca . la quale si trova 
così confinata nell'ambito della pura interpretazione storica, 
infeconda di insegnamenti per l'avvenire. Sulla vita degli 
uomini incombe un destino la cui presenza e le cui manifesta­
zioni sono al di fuori del nostro concetto di razionalità. 

Non è questa l'occasione e non è mio ufficio di enunciare, 
sia pure a brevi linee, non solo i procedimenti tecnici intesi 
alla discriminazione delle diverse uniformità di cui ho enun­
ciato i gruppi, ma ancora i principi di logica dai quali quella 
tecnica discende. L'analisi armonica e periodale formano in­
sieme un capitolo dell'analisi e della statistica a cui è affidato 
quell'ufficio. 

È agevole avvertire che non appena si proceda alla sepa­
razione dei diversi elementi che compongono la curva storica, 
è necessario abbandonare il primitivo agnosticismo rispetto alla 

3 
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interpretazione delle uniformità che abbiamo riscontrato. Il 
semplice collocamento nel tempo di una legge, e la descrizione 
delle sue modalità, sollecitano la spirito a rintracciare quali 
siano i lnotivi di tali regolarità, a quali fenomeni si debba 
attribuire l'andamento riscontrato : la costruzione teorica, se 
nella sua forma embrionale intuitiva di già non ha guidato il 
suddetto lavor.o di discriminazione, senza del quale resteremmo 
impotenti dinanzi alla manifestazione c9'ltica dei fatti, è sem~ 
pre il secondo passo necessario per la loro comprensione. 

V'è di più. L'osserwazione suggerisce che le singole parti 
di cui sono composte le ordinate della curva storica, le diverse 
aliquPte del fenomeno in questione, presentano correlazioni, 
interferenze, mutue dipendenze per le quali, a stretto rigore, 
la teoria di una uniformità periodale, non può essere estranea 
a quella degli andamenti evolutivi, quella delle variazioni 
stagionali è legata all' alt!a delle cicliche; e così si dica per le 
singole interpretazio111i delle diverse leggi che, nel loro insieme, 
concorrono a dare l'espressione totalitaria del fenomeno in esa~ 
me. E tali collisioni di leggi diverse, non si palesano sol~ 
tanto sotto forma di una maggiore o minore accentuazione del~ 
l'onda con la quale si svolgono le unif.ormità periodali, ma 
ne modificano la fase, l'ampiezza e la struttura, nei loro parti~ 
co lari minori. Basti ricordare l'influenza del ciclo sulle oscil~ 
!azioni stagionali e quelle di minor periodo, e di queste sul 
primo ; del grado di inclinazione del trend sulle variazioni ci~ 
eliche 'per avere una chiara idea dell'esistenza dei vincoli di 
cui ho parlato. 

Parrebbe che la separazione in curve elementari della 
curva composita, che la realtà ci sottopone all' esame, potesse 
condurre alla ricerca di fenomeni causali il cui svolgimento 
nel tempo sia del tutto parallelo agli effetti che in quelle curve 
si manifestano, come il moto di una biella è rigidamente colle~ 
gato al moto alterno dello stantuffo da cui è azionata. Così 
le oscillazioni stagiooali del raccolto sono dovute alla variabile 
« temperatura » dei singoli mesi dell'anno, alla mutevole loro 
precipitazione atmosferica , e cos~ via; il mOIVimento di cassa 
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di una banca, al volum:! delle transazioni del mercato nel 
quale la banca opera, mercato dipendente da un orario e da 
un calendario. Ed invero non si può escludere che vincoli di 
tale specie non operino, sebbene, secondo tale or·dine di idee, 
restino incomprese le variazioni che abbiamo ricordato sotto il 
nome di tendenze secolari e quelle che sono state raggruppate 
sotto le leggi del caso; a meno che non ci si accontenti di entità 
piuttosto vaghe come chi dicesse il progresso dell'industria, 
della tecnica, l'andamento secolare della ?Opolazione, le con~ 
dizioni di convivenza dei popoli, la maggiore o minore specia~ 
lizzazione della loro attività produttiva, e così via. E, per le 
variazioni casuali, ad. es. i molteplici tentativi con i quali 
l'uomo, entro i vincoli mutevoli dell'ambiente in cui opera, 
nella parziale ignoranza di quell'ambiente, sia per le sue con~ 
dizioni attuali, sia per le ipotetiche avvenire, vuole conseguire 
un massimo edonistico. 

T aie schema, a cui rimasero fedeli i primi studiosi delle 
crisi, a cui s'inspirano an<:ora le teorie dei moderni, che nel 
fenomeno monetario vogliono vedere la causa informatrice del~ 
l'intero ciclo, a cui si richiama la teoria delle correnti di otti~ 
mismo e di pessimismo che accompagnano il periodo ascen~ 
dente e discendente d'el ciclo, non regge ad una più larga 
generalizzazione. Lo schema discende, del resto, dal principio ' 
generale per il quale ogni fenomeno trae origine da uno o più 
fenomeni causali con i guaii guantitati.vamente è legato per 
una sola relazione, facendo completa astrazione dalla circo~ 
stanza che , nello stesso tempo e per un vi~olo di necessità, 
dagli stessi elementi primitivi, possono trarre alimento altri fe~ 
nomeni di cui la teoria non tiene conto. Il principio dell'inter~ 
dipendenza è del tutto abbandonato per essere sostituito, anche 
dove è insufficente, da quello di causa ad effetto, che non solo 
la statica economica ha superato, ma che si è mostrato inferiore 
alla complessità del reale in ogni dottrina dei fenomeni natu~ 
rali che abbia raggiunto un certo gra.do di sviluppo. Allo stesso 
ordine di idee sono dovuti gli schemi di dinamica ottenuti po­
stulando certe leggi temporali dei dati d'ella statica per i vin-
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coli della quale, di conseguenza, si ottengono le uniformità 
secondo cui si aiVVicendono nel tempo i valori delle incognite 

ella teoria dell'equilibrio : il vincolo di causalità si appai esa 
tra la successione dei dati primiti;vi e la successione dei valori 
delle incognite. 

È noto infatti che le leggi di domanda e offerta, nella 
teoria statica dello scambio, derivano dal primo e secondo 
gruppo di equazioni dell'equilibrio; nella produzione, l' of­
ferta, dall'equazione ohe, secondo il particolare regime in 
atto, traduce il fine del produttore. Ne consegue, che domanda 
ed offerta sono per le loro origini dati della teoria e determi­
nanti del valore delle soluzioni. Ebbene, se le due funzioni si 
fanno dipendenti dal tempo, per una legge intuiti•va od empirica 
a priori stabilita, necessariamente prezzi e quantità scambiate 
e prodotte deri;veranno, per una relazione di causalità, da 
quegli elementi iniziali : il principio di interdipendenza resta 
affidato alle equazioni dell'equilibrio di offerta e domanda, 
concepite in senso dinamic.o ; quello di causa ad effetto lega 
le soluzioni alla particolare forma analitica adottata per quelle 
funzioni. 

Ora, sottaciuta la difficoltà di definire secondo quali leggi 
temporali variano la domanda e l'offerta sia individuali sia 
collettive, non tenendo conto che uomini e beni e regimi e 
tecnica mutano, scompaiono, nascono, si sostituiscono nel pro­
cedere del tempo, con uniformità che sfuggono quasi comple­
tamente alla nostra più timida previsione, si deve dire che 
l'impostazione suddetta è dovuta ad una ipotesi del tutto 
irreale. 

L'ipotesi cioè che le soluzioni della statica siano corri­
spondenti alla realtà, che la teoria dell'equilibrio dia effetti­
vamente i valori delle variabili che il mercato produce o, per 
lo meno, in una prima approssimazione, che la successione 
delle soluzioni di equilibrio sia l'interpol ante, la mediana delle 
curve storiche dei prezzi e delle quantità. 

La teoria dell'equilibrio non ha, nè può avere tale signi­
ficato. Seppure fosse dimostrato che il principio edonistico è 
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il motivo predominante del!' attività economica, sia per il nu­
mero delle volte che ad esso il mercato si richiama, sia per il 
volume degli effetti, non siamo in grado di concludere a priori 
che tut,ti gli altri motivi, per i quali prezzi e quantità ~no rea­
lizzati, agiscano quali wti simmetrici a destra e a sinistra della 
linea fissata d'a quel principio. ln;vero, se prezzi e quantità 
sono dovuti non solo alla condotta dell'uomo economico, ma 
a tutti gli stimoli di qualsiasi natura essi siano, a cui l ' uomo 
si inspira, a tutte le limitazioni ed imposizioni a cui siamo 
soggetti in quanto apparteniamo a collettività organizzate, alle 
mutazioni dei gusti, alle varianti della tecnica, agli influssi 
dei fenomeni metereologici, politici, ecc., la quadratura deter­
ministica dell'equilibrio deve essere rotta, per dar posto alle 
condizioni che tengono nota dei fattori a cui abbiamo breve­
mente accennato : alcune delle equazioni d eli' equilibrio de­
vono cedere il posto a quelle relazioni, per non cadere nel­
l' impossibilità della soluzione. 

Siano ora le prime 1nuove condizioni di natura probabi­
listica, (vincoli che dànno la manifestazione più probabilè), 
siano di natura deterministica, definita in settore diverso dal­
l' economico, nè la realtà, nè il ragionamento ci autorizzano a 
presumere che le soluzioni, ohe discendono dalla nuova impo­
stazione, oscillano intorno a quelle che derivano dal quadro 
delle relazioni statiche dell'equilibrio. Per questa ragione fon­
damentale non crediamo di poter consentire con il breve schema 
di dinamica del Pareto, del resto condotto sul postulato del 
Walras, secondo il quale la realtà, per così dire, graviterebbe 
intorno alle soluzioni date dalla teoria stati c~ de li' equilibrio. 
Nè, per converso, e per la stessa ragione, possiamo condivi­
dere il pensiero del Moore, per il quale il principio edoni­
stico, materializzato nelle leggi di ®manda ed offerta, spie­
gherebbe le oscillazioni intorno alle curve evolutive che, nel 
loro andamento secolare, condenserebbero, per così dire, gli 
effetti di tutti i moventi, di tutte le circosanze estranee a quel 
principio. Darebbero la norma, fisserebbero la causa fonda­
menale da cui provengono i residui, a loro volta spiegati dalle 
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leggi di domanda ed offerta intese in senso dinamico. Mi sem­
bra che tali impostazioni siano !Viziate dall'ipotesi che le ordi­
nate di una curva siano scindibili in aliquote diverse secondo 
le differenti equazioni o gruppi di equazioni da cui la curva 
deriva, nella sua inscindibile totalità; non solo, e che una di 
quelle aliquote sia in grado di esprimere la parte più costante 
del fenomeno, e, per valori successivi, il suo andamento gene­
rale nel tempo. Sotto un certo aspetto possiamo forse conce­
dere che le soluzioni dell'equilibrio sono tangenziali nei rispetti 
della curva storica e però diano la direzione, del resto conti­
nuamente mutevole, dell'intero sistema, se non sopravvenis­
sero ad ogni istante nuovi motivi perturbatori. 

L'impostazione della teoria su rapporti causali si mani­
festa ancora difettosa per la mancanza di uniformità e del­
l' ampiezza e delle minori modalità del ciclo e del trend . per 
cui raramrote si presentano fenomeni primiti.vi, o collaterali, 
causali, o gruppi di fenomeni, che per il loro sviluppo ac­
compagnino quelle manifestazioni. 

Con ciò naturalmente non vogliamo dire che il principio 
in di~cus ione debba essere totalmente scartato; neghiamo ad 
esso il significato di principio generale, da cui l'intera teoria 
della dinamica possa avere sviluppo. 

* * * 

Nel flusso continuo della ricchezza, dalla produzione al 
consumo, per le successive fasi della prima, e dello scambio, 
attraverso intermediari diversi, l' attÌività del!' uomo si presenta 
come un anello di congiunzione fra il passato e l'avvenire di 
cui il presente, le decisioni attuali, sono la chiave. l beni sono 
acquistati in previsione di un consumo ulteriore, di una tra­
sformazione successiiVa, di una rivendita lontana; si trovano sul 
mercato, e sono offerti a certi prezzi, in dipendenza di pro­
cessi economici precedenti. 
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Ogni atto è informato da una certa storia più o meno 
lontana, e da una previsione più o meno sicura per un avve­
nire, vicino o lontano, intesa a definire i più probabili effetti 
di primo o di secondo piano dell'atto che si sta per compiere. 
T al volta, non solo il passato ha definito la situazione attuale 
del mercato, ma dal passato si desumono motivi, suggerimenti 
per la previsione di Uln prossimo avvenire. L'uomo non è assi­
milabile ad un ingranaggio che passivamente raccorda il pas­
sato ali' avvenire, ma trasforma, secondo le sue attitudini, il 
suo sentimento, la sua cultura, in breve, secondo la sua psico­
logia, il Russo di ricchezza nel suo intero volume, nella sua 
composizione, nella sua distribuzione, nei rapporti secondo i 
quali essa si compie, per l'epoca immediatamente successiv;o 
o per quella più lontana . 

Così in ogni atto economico, che non esaurisca i suoi 
effetti nello stesso istante in cui si realizza o, per lo meno, 
quelli che stanno a cuore di chi lo compie, è informato da un 
lato ad un principio speculativo secondo la particolare tendenza 
avvenire delle grandezze" a cui è legato, che ognuno di noi 
è in grado, sia pure con errme, di ravvisare. Dall'altro, dalla 
successione passata dei valori di quelle grandezze sia perchè, 
per questa sequenza di valori, è maturata la decisione a com­
piere quell'atto o da quella successione sorgono elementi di 
giudizio della tendenza aV!Venrie. 

In quest'ultima accezione si scorge l'esistenza di un prin­
cipio di inerzia per il quale si ammette che le determinanti dei 
valori passati permangono, con tutta probabilità, per lo meno 
nei loro effetti , nel prossimo avvenire, con un grado di sicu­
rezza che va via via estinguendosi, man mano che dai valori 
recenti si passa a considerare valori remoti del passato più 
lontano. 

Su osti di cui non ssi~ non riconoscere la legit-
timità, sebbene non siano per sè stessi sufficienti ad esaurire il 
enomeno dinamico. on possiamo tutta via condividere ap-

pieno il modo con il quale sono stati impiegati nella teoria. 
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Non esauriscono il dinamismo del mondo economico, e 
però del perpetuo variaTe delle grandezze di cui è composto, 
perchè non possiamo ammettere che laddove manchi un prin­
cipio speculativo, laddove l'atto ec9pomico non si preoccupi 
degli effetti che si manifesteranno in un tempo avvenire più o 
meno lontano, il mercato conservi una posizione immutevole, 
per le stesse ragioni di carattere obbiettivo, estranee alla vo­
lontà dell'uomo, per le quali le sue previsioni si palesano 
errate. Anche se l'attività economica fosse una semplice pas­
siiVa coordinatrice del passato con l'avvenire, esistono cento 
motivi per i quali le uniformità di un intervallo si differenziano 
da quelle di un altro. Le ruote di un ingranaggio trasmettono 
passivamente il moto con le stesse leggi con le quali lo rice­
vono . e per la variabilità di queste ultime, non è punto neces­
sario pensare ad una particolare proprietà deformatrice di quel 
meccanismo di tasrnissione. 

D'altra parte, se è !Vero che l'azione attuale è gradata­
mente suggerita dalla successione precedente di prezzi e quan­
tità, ad es. perchè, per quei valori, quell'azione è stata pm­
castinata fino a questo momento, non si può affermare l'ine­
sistenza di atti economici del tutto estranei a qualsiasi infor­
mazione suggerita dal passato e però la realtà di negozi, di 
fatti produttivi, dovuti esclusivamente a stimoli attuali o inspi­
rati soltanto ad una certa presunta situazione futura. 

IJ movente specultativo o, più in generale, il movente 
informato ad una situazione passata o ad ooa prospettiva aVIVe­
nire, non è la sola radice da cui sono originate le fluttuazioni 
economiche e però ci sembra per lo meno del tutto imparziale 
la costruzione degli autori che, nell'assenza di quei motiiVi, 
concludono per la stabilità del mercato. 

Ma, secondo il nostro avviso, non può essere accolto 
senza riserva il modo secondo il quale quei motiiVi sono intro­
dotti nella teoria. La tendenza avvenire di un prezzo è quan­
titativamente espressa dalla sua deriiVata prima, ed eventual­
mente, da alcune delle derivate di ordine superiore rispetto 
al tempo, il che equivale a dire che un prez7o debba conti-
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nuare a crescere se le sue ultime quotazioni (tante quante sono 
necessarie a definire una derivata) sono crescenti, o, per lo 
meno, che tutti debbano credere a quella particolare tendenza. 
Il coefficiente per cui sono moltiplicate quelle deri·vate è il 
grado di fiducia più o meno alto, positivo, nullo, mai nega· 
tivo , che un soggetto ha sulla tendenza così definita. 

Ancora, la successione dei prezzi e delle quantità pas· 
sate entra nella determinazione attuale per un peso che è fun· 
zione dell'intervallo fra l'epoca a cui quelle grandezze sono 
riferite e l'epoca attuale, peso che è un invariante della teoria, 
sia che quantità e prezzi passati formino elementi di giudizio 
per una previsione avvenire, sia nel caso in cui, come per il 
Roos, abbiano in un certo senso alimentato la decisione per 
un atto economico attuale. 

Questa impostazione , che per vero dire non considera 
separatamente i singoli soggetti agenti nel ~ercato, ma foro 
raggruppam~nti rispe~to alla domanda e ali' offerta di un bene, 
o più spesso di un insieme di beni, trova alimento nell' intui­
zione dei motivi che possono agire sulle decisioni ecol\Qmiche, 
e giustificazione negli accertamenti, in vero non troppo nume­
rosi e non sempre concordi, di carattere statistico. 

La loro introduzione nella teoria accentua il re uisito di 
necessità che le correlazioni statistiche, anche le più intime, 
non possono che scars3mente avere; e in quelle derivate, in 
quelle successioni di •valori passati, pone una coordinata dei 
molteplici motivi psicologici da cui deriva la decisione econo­
mica Coordinata che, per la sua stessa costruzione, non può 
essere un invariante nel tempo nè per le singole persone, nè 
per i raggruppamenti di esse a cui le verifiche statistiche si 
riferiscono. 

La previsione, che alimenta quasi ogni atto della nostra 
vita, spinta alle epoche più lontane oppure limitata alle più 
prossime, è un fatto psicologico che, sia per le sue differen· 
tissime determinanti, sia per le individuali interpretazioni che · 
ne sono oggetto, si sottrae quasi del tutto ad ogni uniformità 
concepibile a priori. È ben vero che il passato e il presente 
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sono, ma non sempre, il materiale grezzo da cui la prevlSlone 
ha origine, ma i pronostici di ogni operatore si differenziano 
gli uni dagli altri, second0 la conoscenza di quegli elementi 
grezzi e la personale teoria secondo la quale essi hanno peso 
per l'avvenire Così non è dubbio che la previsione si mate~ 
rializzi in una certa successione di prezzi e di quantità più o 
meno determinata, con un collocamento nel tempo più o meno 
definito, c:ome non si può negare che quelle successioni ab~ 
biano, talora, caratteri uniformi per vasti gruppi di beni e di 
soggetti. Ma se si IVuol restare su di un sano terreno positivo 
della più larga generalità conviene abbandonare ogni corre­
lazione di natura statis'tica, e postulare quelle successioni come 
un dato della teoria; alla stessa guisa secondo cui, nella sta~ 
tica, le curve di indifferenza sono assunte quale un elemento 
di fatto, estraneo ad ogni indagine che ne palesi l'origine. 

Non credo di essere in errore quando penso che il desi­
derio di afferrare uniformità temporali attraverso sistemi di 
eguazioni differenziali (per la variabile tempo), e il ricordo 
degli schemi di meccanica, abbiano forzato la costruzione teo~ 
Ietica nella presunzione che , certi motivi psicologici dell'azione 
economica, possano essere intraVIVisti o almeno essere coordi­
nate delle derivate, e, nei sistemi integro-differenziali, delle 
_funzioni sotto integrale, riferite alle grandezze di cui si vuoi 
scoprire la legge nel tempo. Nella dinamica, più che in ogni 
altra visuale del fenomeno economico lo spirito dello studioso 
deve essere alieno da ogni apriorismo deterministico per il quale 
si ammetta l'esistenza di leggi immutevoli, seppure incognite, 
per ogni intewallo di tempo, quasi che dal passato possa sca­
turire l'avvenire, per un vincolo di necessità di cui sia dato 
di definire l'intreccio. 

Per l'ignoranza t:! i una infinità di rapporti e per la natura 
del tutto contingente di alcuni di essi, penso che il nostro studio 
debba tener conto della molteplicità dei fattori dai quali trag­
gono il Imo perpetuo mutamento le grandezze economiche, e 
che una teoria composita formata dalle giustificazioni diverse 
che per gruppi d: casi simili, è dato di esprimere, debba sosti-
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tuire l'ipotesi di una teoria unitaria valevole per ogm mter­
IVallo e per ogni fenomeno. sia pure esclusivamente di <'arattere 
economico. Dobbiamo abbandonar, in altri termini, il finali­
smo che si nasconde nella presunzione che dalle curve storiche 
sia dato di desumere leggi valevoli per ogni epoca, talchè per 
e~e sia concesso di intravvedere quale sia la meta verso la 
quale è avviato l'intero mondo economicp. Credo che la con­
cezione rylatonica di un'armonia governatrice delle cose dello 
~pirito e. di quelle che ci attorniano, se può essere sti-nolatrice 
dell'indagine, non possa essere accolta nell'impostazione delle 
teorie senza grave pericolo di deform&re la rapprese'ltazione 
positiva della realtà. 

* * * 

Parrebbe che tali concetti siano all'opposto di quelli che 
informano la teoria dell'equilibrio statico in quanto per essa, 
da una configurazione iniziale di beni, di soggetti, di processi 
di trasformazione, è dato di concepire la posizione finale di 
equilibrio, la posizione cioè, a cui il sistema ritorna ogni qual­
volta sia da essa spostato . Opposizione, che in un certo senso 
esiste e per altro verso scompare dinnanzi ad un esame del 
significato delle due teorie di statica e di dinamica. 

Estste, in quanto la teoria dell'equilibrio è concezione 
deterministica condotta secondo il principio edonistico (e non 
egoistico nel comune senso volgare del termine) o dell' indi,vi­
duo, o de! gruppo, o dei dirigenti del gruppo. Per tale filo 
conduttore la stati ca rappresenta il primo e l'ultimo episodio 
di una successione di atti economici, postulando che quel prin­
cipio si svolga lungo vie segnate a priori. Basti ricordare la 
perfetta conoscenza del mercato di ogni operatore, le linee 
dei prezzi, dato della teoria nello scambio, le vie tecniche nella 
produzione, i regimi di scambio e più ancora la presunzione 
di particolari reazioni, e non di altre, secondo le quali, per 
quei regimi o di fronte ad errori di previsione, i singoli soggetti 
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si comportano, per vedere che la posiZlone di equilibrio è 
conseguenza necessaria di tutte quelle premesse. 

Alla stessa guisa l'alpinista che vuoi raggiungere la mas~ 
sima quota d'un monte, conosciuto il sentiero che deve bat~ 
tere, può dire a priori quale sarà il punto di livello massimo 
che gli sarà dato di raggiungere : la finalità è nelle premesse. 
Che il cammino sia compiuto in un'ora o in cinque è nozione 
del tutto estranea al problema ; e però non possiamo seguìre 
r opinione che le condizioni d eli' equilibrio, siano attuate e 
gmstificate in un istante, quasi che la determinazione delle vie 
per le quali il principio edonistico viene attuato, non elimini 
gli errori di previsione, gli adattamenti successiiVi, per l'inesi~ 
stenza dei quali si dà luogo a quella interpretazione. 

Se la statica non considera il tempo sotto forma esplicita 
è perchè dalla successione temporale degli atti economici non 
trae nessuna informazione sul sentiero che seguirà, perchè già 
segnato a priori, il soggetto economico. 

Soltanto per .definire un certo ordine di fatti influenti sulle 
posizioni terminali la variabile « tempo » ha diritto di cittadi~ 
nanza in qualsiasi teoria dt>i fenomeni naturali. Spazio e tempo 
non esistono che in funzione dei fenomem percepiti. dall' osser~ 
vazione. E sotto questo aspetto certe teorie della statica , come 
quella dell'interesse e dello sconto tengono conto di quella 
grandezza. Da un punto di vista di stretta logica form'lle po~ 
tremmc· aggiungere che il tempo, nella statica, è un invariante 
che non modifica nè il vincolo fra le incognite, nè il loro 
iValore come le proprietà geometriche delle sezioni di un cilin­
dro, dovute a piani tra di loro paralleli, restano costanti da 
un piano all'altro, qualunque sia la distanza che li separa. 

Ma se un principio di finalità è proprio della statica, non 
può essere accolto nella dinamica per l'indeterminatezza e la 
varietà delle vie che il soggetto persegue, pur limitandosi ad 
attuare, per esso, un massimo edonistico. Poichè sta appunto 
nella ricerca di quelle strade, e nella scelta di quella che sarà 
pra<ticamente se~uita ,. il tema della dinamica, la quale riesce 
così studio integrativo, complementare della statica e non svol~ 
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gimento di teorie in opposizione alle proposizioni di quest' ul­
tima. Da qui l'abbandono del concetto dell'equilibrio in 
quanto, per la contraddizione che noi consente, non possiamo 
ammettere che nei diversi tentati,vi per i quali un soggetto cerca 
di raggiungere una sua finalità economica. di volta in volta, 
ad ogni fase, si debba verificare ad es. r eguaglianza fra la 
domanda e l'offerta, fra la quantità prodotta e la venduta, fra 
il prezzo previsto all' attp dell'acquisto, o all'inizio di una tra­
sformazione produttiva, e il prezzo effettivamente praticato. In 
breve, la coincidenza tra la previsione e I' accertamento. 

L'equilibrio dinamico, accolto da recenti teorie come dal­
I'Evans e dal Roos fino al Tinbergen, è concetto che deriva 
dalla stati ca, ma è in opposizione alla natura stessa d eli' og­
getto della dinamica. T '111to è vero che in queste teorie, se 
non fosse postulato a priori non solo un certo urto esterno al 
sistema, per il quale esso abbandona la posizione di equili­
brio, ma addirittura la forma analitica della prima onda di 
movimento, non ~aremmo in grado di definire quali siano i 
movimenti successivi. Nelle premesse del problema si nasconde 
la soluzione; sooo oggetto d'indagine i movimenti di origine 
endogena, interni al sistema, sono esclusi quelli di origine eso­
gena, assunti quale postulato della teoria. Tuttavia è dove­
roso riconoscere che, per quelle indagini, nello stretto confine 
dei supposti, si sono ottenute proposizioni conclusive di note­
vole importanza, per le quali è concesso di vedere quali siano 
le reazi.<>ni del sistema economico ad un agente esterno e come, 
per la meccanica stessa del sistema, i primi movimenti si tra­
mutino in altri di forma ben definita , per i quali il sistema si 
svolge in una particolare direzione. Ma ancora tali studi fram­
mentari dipendono dal concetto di equilibrio dinamico e dalle 
particolari funzioni postulate per le forze in gioco : non cre­
diamo che sviluppi ulteriori si otterranno in questa direzione se 
non vengono abbandonate quelle ipotesi troppo restrittive. 

Nel principio di questo discorso ho fatto accenno a causali 
delle variazioni delle grandezza economiche che sfuggono ad 
ogni interpretazione deterministica o perchè sono variabili che 
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dipendono dal caso, o perchè hanno manifestazioni sporadiche, 
improvvise che, almeno nei limiti della nostra conoscenza, non 
sono soggette ad uniformità di qualsiasi natura. 

Ho già detto che gli effetti di tali elementi non sono 
suscettibili di essere considerati come simmetriche oscillazioni 
intorno alle posizioni di equilibrio, per una estensione della 
teoria delle oscill aziooi del Bernouilli, intravista dal Walras, 
accolta, sotto angoli visuali diversi, dal Pareto e, recentemente, 
dal Moore. Siamo dinnanzi a sistemi misti, probabilistici e 
deterministici ad un tempo, con un residuo tuttavia imprecisato, 
le cui soluzioni non si possono scindere in aliquote, una delle 
quali dia la parte fondamentale, più costante del fenomeno, 
l'altra la parte accidentale. Ho già detto le ragioni di carat~ 
tere logico~matematico che stanno a conforto di questa tesi. 
Altre considerazioni si possono fare. 

Tizio ha un 'eredità, fa una scoperta, un'invenzione; la 
configurazione iniziale dei suoi beni e, prpbabilmente, la sua 
psicologia, mutanp, per quei fatti, istantaneamente. Possiamo 
forse concludere che in media i successilVi atti economici di 
quel fortunato si manifesteranno come se quegli antecedenti 
non fossero avvenuti? Possiamo forse ammettere che, nel com~ 
plesso, prezzi e quantità, anche per larghi intervalli di tempo, 
non siano successivamente subordinati a quegli avvenimenti, 
anche se numerose sono le persone, e non Tizio soltanto, che 
ne sono state beneficiate? Anche se consideriamo l'insieme 
di tutte le influenze del tipo anzidetto, qualunque sia il loro 
ordine di grandezza ed il segno di cui sono suscettibili? Forse 
che non esistono trasformazioni della tecnica produttiva, scoperte 
di nuove vie di comunicazione, di nuovi territori ecc. che hanno 
impresso un orientamento del tutto nuovo al mondo econo~ 
mico? Ma la catena degli atti economici d'una persona, alcuni 
dei quali sono di origine deterministica, altri casuali. altri 
ancora s.ono sporadici, erratici, o addirittura entelechiani, come 
direbbe il Demaria, non è composta di anelli l'un dali' altro 
dipendenti? In omaggio a quale principio, se non a un mal 
consigliato spirito di determinazione, essi dovrebbero condursi, 
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oscillando lungo una linea del tutto estranea alla loro natura? 
O, per l'opposto, come in Moore, dovrebbero determinare 
quella linea, intorno alla quale il fenomeno reale oscilla in 
dipendenza del principio edonistico che assicurerebbe l'equi­
librio dinamico del sistema? È probabilistico il fatto eh' io 
vinca una lotteria, è deterministico il successivo per il quale 
effettuo un viaggio di piacere, è erratico l'altro, che in quel 
viaggio abbia occasione di conoscere colui che più tardi mi 
offrirà un impiego. Ognuno di questi fatti è g~eratore delle 
successive configurazioni di beni, è determinante di prezzi e 
quantità, scambiate e prodotte, senza che uno di essi abbia 
prevalenza sugli altri. E se, per certi intervalli, la statistica 
ci avverte dell'esistenza di compensazioni fra le manifestazioni 
di origine casuale od erratica, non dobbiamo dimenticare che 
quelle uniformità sono contingenti, non estensibili a qualsiasi 
periodo di tempo, che quelle leggi non hanno carattere di 
necessità e che, accogliendole, ci chiudiamo la via ad un'im­
postazione del problema per la quale siano considerate le azioni 
dei singoli operatori e non di loro gruppi, i fenomeni che 
hanno per oggetto un particolare bene e noo una categoria di 
beni; in breve, dobbiamo abbandonare un'impostazione anali­
tica, atomistica per accogliere soltanto un'impostazione sinte­
tica, secondo la quale del resto è condotta la maggior parte 
degli schemi di dinamica che furono proposti in questi ultimi 
anni. È un passo indietro in confronto della statica. 

Ma non dobbiamo ancora dimenticare che se, per le no­
stre cognizioni, alcuni aspetti della realtà sfuggono ad ogni 
interpretazione deterministica, per essere collocati o nel gruppo 
delle variabili casuali o in quello delle manifestazioni acci­
dentali, senza apparente o comunque definibile nesso causale, 
non è detto che in un successivo progresso della nostra cono­
scenza di quegli aspetti non si sapranno tutte le determinanti. 
Perciò noo mi sembra giustificata la teoria che pòstuli a priori 
una graduatoria dei di~ersi motivi per i quali la realtà si svolge 
sotto i nostri occhi in un perpetuo mutamento, in omaggio allo 
stato della nostra conoscenza. La frequenza con la quale si 
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avvicendano le stagioni fu, in un primo tempo, fatto probabi­
Iistico almeno nel senso pratico di frequenza, successivamente 
ne abbiamo, almeno in parte, definite le cause; la grandine, 
la caduta di una certa quantità di pioggia, l'affondamento di 
una nave per una burrasca, furono considerati fenomeni erra­
ticci, più tardi fenomeni casuali, passibili di un contratto di 
assicurazione ; con il progresso della metereologia tendono ad 
essere fatti deterministici, almeno entro una cerchia di antefatti 
postulati a priori, collocati in un tempo relativamente lontano. 

* * * 

Dali' epoca in cui lrving Fischer introdusse la distinzione 
fra stoch e flow, fra !Volume e flusso di ricchezza, fino alla con­
cezione recente, e del tutto simile, des << ensembles renouvelés » 
del Divisia, due correnti, fra le altre, informarono il pensiero 
economico nei rispetti della dinamica. Per la prima, beni, 
soggetti, atti economici sono classificati in gruppi le cui dimen­
sioni dànno lo stoch, il volume di ogni insieme, continuamente 
rinnovantesi per i flussi di entrata e di uscita, come sarebbe 
a dire l'insieme dei produttori e dei consumatori, dei beni di 
coosumo e dei beni di investimento, dei loro prezzi, il mercato 
ali' ingrosso e quello d'i dettaglio e così via : da un'economia 
analitica si passa ad un'economia sintetica. Per l'altra corrente, 
l'intuizione e l' esperiem:a, raffinata dali' indagine statistica, 
darebbero i •vincoli secondo i quali le velocità di quei flussi 
sono legate fra di loro e agli stoch che alimentano, e dai quali 
traggono origine. Velocità ed accelerazione sono espresse sotto 
forma differenziale: di qui la possibilità di avere, per le inco­
gnite, le leggi di svolgimento nel tempo. 

È facile avvertire che tale impostazione discende dal modo 
di inquadrare i problemi dell'attuaria ed aiuta, in via del tutto 
deterministica, a delineare per sommi capi le leggi secondo le 
quali quelle entità sintetiche si svolgono nel tempo. T uttaiVia 
la formulazione di quei vincoli è del tutto empirica ed in quanto 
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le costanti delle loro espressioni algebriche sono desunte stati~ 
sticamente dalla realtà, raccolgono il concetto di freque!Ilza più 
probabile le cui leggi, e per la forma analitica dei vincoli e 
per i valori delle loro costanti, si ritengono estensibili a qual~ 
siasi intervallo. Pressochè tutte le teorie monetarie del ciclo, 
delle crisi, anche se non fanno esplicitamente uso del mezzo 
matematico, sono condotte secondo lo schema che abbiamo 
ricordato. 

Sono intuitive le obbiezioni che ad esso si possono fare. 
In particolare è da a~ertire che ogni qualvolta si voglia pas­
sare dalla considerazione .dj grandezze sintetiche a quella di 
grandezze analitiche il problema si presenta indeterminato, e 
l'indeterminatezza rivela l'ignoranza di rapporti che nella realtà 
hanno il massimo peso; e restano in ombra appunto per l' intro~ 
duzione di uniformità statistiche. Valga l'esempio. 

Si può ammettere che la produzione dei beni di consumo 
possa essere sollecitata, e quindi sia funzione, del Russo degli 
incassi e, per esso, dalla sua velocità. Ma quando ci interes~ 
siamo della produzione delle singole fabbriche, da cui in effetti 
deriva quell'insieme, dovremo considerare il flusso degli incassi, 
non del complesso, ma di ognuna di esse. Ne consegue che, 
stabilita una certa aliquota del reddito a destinazione per ac~ 
quisti in beni di consumo, dovremo sapere in qual modo quella 
aliquota venga ripartita fra i differenti beni che compongono 
quel gruppo e, per ogni bene, fra le numerose fabbriche che lo 
producono. Entrono in gioco, come ognuno a.vverte, conside~ 
razioni d'ordine psicologico, di conoscenza del mercato, di 
ubièazione dei centri di produzione, di smistamento, di vendita 
ecc., dati e vincoli che per i loro effetti complessivi, sono 
condensati nelle Ulniformità statistiche od empiriche dianzi 
postulate. 

Esiste nella realtà tale parallelismo? Non è fondato il 
dubbio eh' esso sia del tutto contingente, quando si ricordi che 
quelle leggi empiriohe sono postulate per forme analitiche le 
quali trovano la loro giustificazione soltanto nella loro sempli~ 
cità e nel grado più o meno elev·ato di buona rappresentazione 
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del vero, per un'esperienza storicamènte limitata? Realtà, 
spesso dovuta anche ~ fattori del tutto estranei a quelli del­
l'ipotesi, i cui effetti, per l'indetenninazione del problema, 
non sono stati separati dagli effetti dell'ipotesi stessa? 

Constatato che i beni di consumo crescono al crescere di 
quelli di investimento, vuoi forse significare che tra le due gran­
dezze esiste una relazione lineare a coefficenti costanti per 
qualsiasi intervallo ?In altro campo, se la tendenza al rialzo 
dell'indice dei prezzi all'ingrosso è parallela e stimolatrice di 
una maggior produzione, nella prima fase di discesa dei prezzi 
il Livi osserva, se non la di.vergenza fra i movimenti dei due 
fenomeni, almeno la completa indipendenza del secondo dal 
primo : anche volendo insistere per una correlazione in tutte 
e due i rami dell'onda, è necessario concludere per la varia­
bilità dei coeflìcenti, non solo in valore assoluto ma in segno. 
Dove va allora la pretesa legittimità della legge empirica-sta­
tistica? Mi pare che la correlazione sperimentale non ci auto-

. rizzi ad elevare all'ufficio di principio necessario una semplice 
uniformità statistica, troppo spesso eli dubbia consistenza. Ad 
ogni modo, quando da uno studio sintetico si voglia passare 
ad un esame analitico, ed il passaggio è necessario, l'indirizzo 
a cui accenniamo deve essere del tutto abbandonato sia perchè 
le uniformità statistiche sono leggi di gruppo non estensibili ai 
singoli suoi componenti, sia perchè, anche se lo fossero, non 
sono suflìcenti a determinare le incognite del problema. Le 
tavole di mortalità non ci dànno nessun indizio sulla morte di 
Tizio o di Caio le quali sono eventi dovuti ad una folla di 
determinanti di cui l'età di quelle persone sono appena un 
elemento, sia pure compendioso; e le stesse tavole mal si adat­
tano a periodi lootani da quello da cui furono desunte, fino ad 
esserne completamente estranee. 

Del resto, come la statica un po' alla volta si è quasi 
ridotta ad un compendio di dottrine ohe fanno astrazione da 
qualunslue legge empirica, · pur seguendo una via certamente 
più faticosa, anche la dinamica, che è il completamento della 
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prima, dov!à raggiungere la stessa meta, per non segnare un 
regresso nel cammino delle nostre conoscenze. 

* * * 
lo non so s'io mi ili uda o se sia riescito, com'era mio 

desiderio, a rendere attento il vostro spirito sui diversi moventi 
da cui trae origine il perpetuo fluttuare delle grandezze econo~ 
miche e sulle teorie che ne vogliono essere le fedeli interpreta~ 
zioni. Mi pare che sia ormai acquisita la distinzione fra movi~ 
menti dovuti ad agenti esterni al sistema economie.<> e, paralleli 
ad essi, quelli dovuti al meccanismo stesso del sistema. Così 
obbediscono a leggi fondamentalmente diverse le oscillazioni 
del pendolo originate da un urto iniziale dalla posizione di 
equilibrio, ed il movimento di traslazione di una sfera sopra 
il piano, sot,to l'impulso continuo di una forza, al variare della 
quale muta la velocità di quella traslazione : il meccanismo del 
primo sistema, deforma la direzione dell'impulso iniziale, quello 
del secondo lo subisce passivamente. Se ben vedo, il diverso 
comportamento nasce, nel primo sistema, da forze molteplici, 
che, per la sua struttura, concorrono a modificare la direzione 
del primo impulso, mentre tali forze o non esistono o non sor~ 
tono quell'effetto nel secondo meccanismo. L'illustrazione, 
data recentemente dal Cabiati (Riforma speciale), alle ultime 
esperienze monetarie americane chiarisce ancora una volta la 
natura delle ripercussioni che abbiamo detto di carat,tere endo~ 
geno, dovute ad un particolare indirizzo della politica della 
circolazione di quel paese. 

E poichè siamo indotti a teorizzare secondo la diversa 
natura di quelle fluttuazioni, un ulteriore campo di studio si 
presenta quando si voglia addiver~ire ad una sintesi delle varie 
interpretazioni, per la quale occorre precisare il concetto di 
somma di movimenti di natura e modalità differenti. Su questa 
linea 1poco si è fatto, se si eccettua uno studio del Frisch sulla 
somma delle oscillazioni originate da successivi urti erratici. 
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Mi sembra tuttavia di poter contenere in un'unica conce­
zione fatti e teorie diverse, ricorrendo al principio che legittima 
ogni ricerca positiva, anche se i suoi tentativi si mostrano, più 
tardi, sterili, per il quale ogni fenomeno, a qualunque genere 
appartenga, è dovuto, è legato ad altri fenomeni o collaterali 
o primitivi, per ~Vincoli ridotti a sistema, se riconosciuti simul­
tanei, e aventi per oggetto lo stesso ordine di fatti. A loro 
volta quei dati primitivi sono derivati da sistemi al primo pre­
cedenti, con le stesse modalità di costruzione, così che i dati 
di un sistema sono le soluzioni del sistema precedente, per un 
ordine di successione temporale da cui, in sostanza, deriva il 
significato della variabile « tempo ,, . In tale catena di sistemi, 
alcuni formano ciclo chiuso, nel senso che le soluzioni di uno 
di essi, in una successiva fase, prendono il posto dei dati di un 
sistema precedente, così che, per il tramite dei sistemi inter­
medi, ad ogni fase le soluzioni acquistano talora un andamento 
oscillatorio, tal' altra evolutivo. T ali cicli, nell' ordìne econo­
mico, sono facilmente riconoscibili nello scambio, nella produ­
zione, nel credito e in tutti i fattori di svolgimento periodale. 

Naturalmente, in questi vincoli, sono comprese le gran­
dezze economiche, e non economiche: unica condizione della 
loro coesistenza è ohe fra le une e le altre esista un rapporto 
di dipendenza. Le leggi che da questa costruzione si possono 
rilevare hanno, come del resto tutte le nostre conoscenze, ca­
rattere relativo e non assoluto ~r l'ignoranza in cui ci troviamo 
sia della natura di certi vincoli, sia perchè alcune grandezze 
non son,o soggette a ciclo o, se lo sono, non ne conosciamo 
i confini. 

Sarà tema delle nostre lezioni la prova che nello schema 
suddetto è racchiuso il filo logico secondo il quale sono con­
dotte le teorie che abbiamo ricor,date. 

Per intanto, è opportuno rilevare che il nostro schema 
non è che la negazione della spootanea formazione dei fatti 
i quali cadono sotto l'osservazione. - Come tale, forse, può 
apparire quale una semplice giustificazione del nostro amore 
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di conoscenza, e però avrebbe un' ult·ima radice in un moto 
incontrollato del nostro spirito. 

D'altro canto, poichè quel principio è soddisfatto dalle 
costruzioni che abbiamo brevemente richiamate, sembra legit~ 
timo il dubbio che anch'esse non siano che l'espressione del 
modo secondo il quale la nostra intelligenza reagisce di fronte 
al mondo esterno. 

Il fisico Eddingtoo, chiude il volume Space, lime, gra­
vitation con le parole : « Sulle rive del!' Ignoto, abbiamo sco­
« perto delle singolari traccie di passi. Abbiamo edificato pro­
« fonde teorie, le une dopo le altre, per spiegarne le origini. 
« Finalmente siamo riusciti a ricostruire l'Essere dal quale le 
« traccie provengono : Egli è noi stessi n. 





CORSI PER STRANIERI E CONNAZIONALI 

DI VENEZIA 

L'inaugurazione del dodicesimo anno di attività avvenne 

il 2 settembre con la conferenza del Senatore Roberto F orges 

Da vanzati che trattò il tema : « La crisi dell'Europa » , tema 

che destò molto interesse nelle autorità, negli stranieri e citta­

dini che affollatVano l'Aula Magna di Ca' F ascari. 

Come gli anni scorsi seguirono le lezioni sulla storia della 

formazione del Regno d'Italia fino ai nostri giorni, tenute dal 

Direttore dei Corsi Senatore Pietro Orsi. Intorno alla Repub­

blica Veneta parlò il Prof. Giuseppe Maranini trattando il 

periodo che va da Candiana IV alla lega di Cambrai. Il 

Prof. Diego V a ieri nelle sue leziooi svolse la letteratura 

italiana degli ultimi anni. II Prof. Fogolari trattò la storia 

della pittura veneziana dei primi secoli ; il Prof. Lorenzetti 

fece una sintesi dello svolgimento dell'architettura a Venezia. 

Anche quest'an lo molti sono stati gli inscritti rappre­

sentanti di dodici nazioni ; tutti conoscevano discretamente la 

lingua italiana in modo di poter seguire le lezioni con grande 

interesse. 

Oltre a queste lezioni precedute sempre da un'ora di 

esercitazione di lingua italiana della Signora Sécrétant Blu­

menthal, sono state tenute conferenze dal Gr. Uff. Annibale 

Alberti su: « Cesare Balbo e la sua utapia politica >> dal ­

l'On. Ciarlantini sulla : « Produzione editoriale moderna » . 

Fu molto gradito l'omaggio che fece agli inscritti del suo 

volume sugli << Autori italiani all'Estero » e dei primi numeri 



56 

del Bollettino bibliografico mensile dell'Agenzia Generale 

Italiana del Libro. 

Il Prof. Broch y Llop diede nuove visioni dei monumenti 

romani in Spagna. Molto interessante fu anche la conferenza 

dell'Ingegnere Ladislao Papp, assiduo ed entusiasta frequen­

tatore dei Corsi, che IVolle parlare agli stranieri ed italiani, 

della sua Patria, illustrando il suo dire con magnifiche visioni 

delle città e contrade più caratteristiche dell'Ungheria. Egli 

parlò in buonissimo italiano, e la sua conferenza piacque molto. 

La Direzione dei Corsi si preoccupa molto di far cono­

scere agli stranieri che vengono a Venezia, le bellezze carat­

teristiche, i costumi della città antica e l'attività della mo­

derna. Nelle passeggiate artistiche che occupano quasi tutti 

i pomeriggi del bel settembre veneziano, gli inscritti sono 

guidati ad ammirare .}e più nascoste bellezze. E molti stra­

nieri che son già stati a Venezia parecchie volte dichiarano 

con soddisfazione di aver conosciuto la città soltanto dopo aver 

seguito i Corsi, guidati dal prof. Lorenzetti. 
Ad illustrare i maggiori monumenti veneziani sono chia­

mati coloro che ne sono alla Direzion come il Prof. Luigi 

Ferrari per la Biblioteca Marciana; l'Ing. Luigi Marangoni 

Proto della Basilica di S. Marco per le IVisite alla Basilica; 

il Dott. Barbantini per la Galleria d'Arte moderna e la Gal­

leria d'Arte Orientale ; il dott. Lorenzetti per il Museo Ci­
vico Correr ecc. 

Gli inscritti non solo seguono il vasto e vario programma 

di studio, ma anche partecipano a tutte le manifestazioni della 

Città, poiohè la Direzione dei Corsi' si occupa per far ottenere 

tutte le possibili facilitazioni agli inscritti. Possono infatti am­

mirare la Regata dalle finestre del Palazzo F oscari. 

Quest'anno hanno potuto assistere a tutte le conferenze 
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indette dalla Direzione della Biennale in occasione del F esti­

va l musicale e al Congresso Radio-Biologico svoltosi nella 

nostra città. 
È stata effettuata la gita artistica a Padova, dove gli 

inscritti hanno potuto visitare i principali monumenti illustrati 

dal Prof. F o go lari. E di ritorno a Venezia . è stata IVisitata 
rapidamente la Villa Nazionale di Strà, a cui quest'anno 

accrebbe interesse il fatto che ospitò il Duce in occasiOne 

del suo incontro col Cancelliere Hitler. 

Le gite a Padova, al Porto Industriale di Marghera 

alle isole .dell'Estuario favoriscono la reciproca conoscenza 

degli stranieri, avvicinano gli ·inscritti così, che alla fine del 

corso è in tutti un sereno ricordo dell'ospitalità veneziana e 

insieme un vivissimo sentimento di nostalgia. 

La Segretaria 

Dorr. LEA RuscoNI 
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ESAMI DI lAUREA 

DELLA SESSIONE AUTUNNALE 

DELL'ANNO ACCADEMICO 1933-34 

FACOLTA' DI SCIENZE ECONOMICHE E COMMERCIALI 

BALBI rag. GIUSEPPE, da Vicenza . 

T esi : Commercio dei cotoni sodi con speciale riguardo all' ap­

provvigionamento delle filature italiane (Tecnica commer­

ciale). 

BASSA Uco, da Udine. 

T esi : Istituzione e Corporazione (Lineamenti di teoria generale 

del diritto nell'ordinamento corporativo, e nuova sistematica 

del principio corporativo nel quadro storico delle dottrine 

giuridiche sociali (Diritto corporativo). 

Ottenne i pieni voti assoluti e la lode. 

BERNARDELLI rag . VINCENZO, da Gardone V. Trampia (Brescia). 

T esi : L 'industria delle armi nella provincia di Brescia durante 

la dominazione veneta ( 1426-1797) (Storia economica) . 

CALLIGARIS rag. RENZO, da Tolmezzo (Udine). 

T esi : l boschi della Carnia ed il legname nel l'economia locale 

(Geografia economica). 

Ottenne i pieni voti legali . 

CARA rag. GUIDO, da Nogara (Verona). 

T esi : La canapa nell'agricoltura, nell'~ndustria c nel commercio 

(Merceologia). 
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URPITELLA rag. BoviO, da Trapani. 

T esi : Lo sviluppo automobilistico in Italia e la nostra leglislazione. 

(Politica economica). 

Ottenne i pieni voti legali. 

CASADEI-LELLI rag. FERNANDO, da Bertinoro (Forlì). 

T esi : Storia della mezzadria in Romagna (Storia economica). 

CERNI GIOVANNI, da Venezia. 

T esi : L'attuale depressione ferroviaria e la concorrenza fra strada 

ferrata, navigazione di cabotaggio ed · autotrasporti (Poli­

tica economica). 

Ottenne i p1en1 voti legali. 

DE ANCELIS rag. GIAN ALESSANDRO, da Pietra Ligure (Savona). 

T esi : Il mercato italiano del legname da opera ed mercati for­

nitori esteri (Tecnica commerciale). 

Superò i pieni voti legali . 

DE BATIISTI rag. ANGELO, da Thiene (Vicenza). 

T esi : Le variazioni stagionali dei prezzi dei prodotti agricoli 

(Politica economica). 

FASOLATO rag. GIUSEPPE, da Padova. 

T esi : Legislazione internazionale sui vini (Politica economica). 

FERRARINI CESARE BRUNO, da Isola della Scala (Verona). 

Tesi: La finanza dei Consigli Provinciali dell'Economia Corpo­

rativa (Scienza delle finanze e diritto finanziario). 

FERRINI rag. GIAN I, da Udine. 

Tesi: L'amianto e le sue applicazioni (Merceologia). 

FILIPIC GIUSEPPE, da Milna (Jugoslavia). 

T esi : La politica ferroviaria Jugoslava (Geografia economica). 
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FRESCURA · rag. BARTOLOMEO, da Venezia. 

T esi : Sulle ragioni della condensazione delle alriquote della tassa 

sugli scambi {Scienza delle finanze e diritto finanziario). 

Superò i pieni voti legali. 

WRRA ViNCENZO, da Caltagirone. 

T esi : Dell'economia vinicola siciliana (Politica economica). 

GutZZARDl rag . ANToNIO, da Castagnaro (Verona). 

Tesi : La vigente le,gislazione vinicola internazionale . Paesi con­

siderati : Algeria, Argentina , Francia, Italia , Portogallo, 

Spagna, Stati Uniti, Tunisia {Politica economica). 

GURRERI rag. RENATO, · da Luino {Como). 

T esi : La rivendicazione fallimentare {Diritto commerciale). 

lsoTTA rag. ANGELO, da Verona. 

T esi : Modificazioni dei saggi delle cartelle fondiarie in rapporto 

alla conversione del debito pubblico {Scienza delle finanze e 

diritto finanziario) . 

LAMANNA ALFREDO, da Catanzaro. 

Tesi: l lini e gli effetti della riforma fascista dell'imposta di suc­

cessione (Scienza delle finanze e diritto finanziario). 

LuctNI rag. LIBERO, da Cappella Picenardi (Cremona). 

Tesi: L'industria del caucciù con particolare riguardo alla prepa­

razione della gomma grezza ed al suo commercio (Mer­

ceologia). 

MACCHI ANTONIO, da Padova. 

Tesi: Il commercio degli olii d'oliva nelle Puglie (Tecnica 

commerciale). 

MARCELLO rag. FRANCESCANTONIO, da Maierato (Catanzaro). 

Tesi: L'evoluzione industriale della banca di Temi (Storia econ.). 
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MoLOCNI rag. VIRGILIO, da Grassobbio (Bergamo). 

Tesi: Storia di Bergamo nel '600 e '700 {Storia economica). 

PERESSON RENATO, da Vito D'Asio (Udine). 

Tes:i: La Romania e le sue condizioni demo-etniche (Geogra­

fia economica). 

PIZZI rag. ARBACE, da Sossano (Vicenza). 

T esi : Osservazioni critiche sull'introduzione del sistema indiziario 

(Scienza delle fiananze e diritto finanziario). 

PULLIERO rag. GIULIO, da Venezia. 

T esi : Dinamica della popolazione italiana e francese negli ultimi 

cento anni (Statistica demografica). 

Ottenne ,j pieni voti assoluti. 

PUTZ HERBERT, da Groburing (Stiria). 

T esi : Il Cooperativismo in Austria con particolare riguardo alla 

Stiri a : La presente situazione cooperativistica, l'organizza­

zione futura del cooperativismo (Economia politica) . 

RIZZO rag. EuGENIO, da S. Pietro Vernotico (Brindisi). 

T esi : l debiti pubblici (Politica economica). 

RuoL rag. RoLANDO, da Montebelluna. 

T esi : I contratti tipo nel diritto italiano (Diritto commerciale) . 

SAND! rag. ATTILIO, da Venezia. 

T esi : Chioggia e la sua attività peschereccia nella varie manife­

stazioni, dal 1866 ai giorni nostri (Storia economica). 

SARTOR rag. LODOVICO, da Crocetta del Montello (Treviso). 

T esi : L'organizzazione e le operazioni delle Casse di Risparmio 

in Italia e loro particolari atteggiamenti nell'esercizio del 

credito (Tecnica commerciale). 

Superò i pieni voti legali. 
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SARTORI rag. DINO, da Roncade (Treviso). 

Tesi: l prestiti della Repubblica di Venezia nel secolo decimot­

tavo (Storia economica). 

Superò i pieni voti legali. 

TURIO rag. FERNAADO, da Venezia. 

T esi : Studio di un piano di politica econorruca vmicola (Poli­
tica economica). 

Ottenne i pieni voti legali. 

ZANCHI rag. FoRTUNATO, da Venezia. 

T es.i : Il potere normativo del Consiglio Nazionale delle Corpo­

razioni (Diritto Corporativo). 

Ottenne i pieni voti legali. 

ZELGER rag. MARIO, da Ala (Trento). 

Tesi : L'industria turistica nella Venezia Tridentina (Geografia 

economica). 

ZIPPEL MARIO, da Levis (Trento). 

T esi : Privilegi azionari e voto plurimo nel campo della politica 

economica (Politica economica). 

Ottenne i pieni voti legali. 

ZocCOLETTI rag. ERNESTO, da Treviso. 

T esi : La produzione ed il conunercio del legname in Italia (Geo­

· grafia economica). 

SEZIONE CONSOLARE 

MALAGONI rag. ALBINO, da Mantova. 
T esi : Gli ordinamenti antichi e il sistema corporativo nell'Italia 

fascista. Le corporazioni artiere e l'Università maggiore dei 

Mercanti a Mantova nel XIII secolo (Diritto Corporativo). 
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MA: ZINI rag. GIORDANO, da Pola. 

' 

T esi : L'offerta di pace separata dell'Austria, tramite il Principe 

Sisto di Borbone Parma (Storia politica e diplomatica). 

MARANGOM FRANCESCO, da Crespino (Rovigo). 

T esi : Caratteri economici della Provincia di Rovigo (Polesine) 

(Geografia economica). 

MoLESI 1 rag. PIETRO, da Moggio Udinese (Udine). 

T esi : Il problema negro negli S . U. A. (Storia politica e di­

plomatica). 

NANDI rag. ITALO, da Treviso. 

Tesi: L'ital~anità dell'lstria nel millenario delle sue relazioni 

con V cnezia (Storia politica e diplomatica). 

SALLUZZO rag. RoSARIO, da Catania . 

Tesi: L'obbligo legale degli alimenti (Diritto civile). 

Ottenne i pieni voti assoluti. 

SELVATICO ESTENSE rag. BENEDETTO, da Padova. 

T esi : Le corporazioni e l'economia nazionale. 

SERRAZANETTI dott. GIOVANNI, da Lugo (Ravenna). 

T esi : Piani regola tori ed espropriazione per pubblica utilità (Di­

ritto pubblico interno). 

Ottenne ~ pieni voti assoluti. 

SERVADEI rag. LORIS, da Forli. 

T esi : La Palestina nel dopo-guerra (Storia politica e diplomatica). 

SPERANDINI rag. SIRIO, da Fano. 

T esi : Le ferrovie italiane di fronte alla concorrenza automobili­

stica, dal punto di vista fiscale (Scienza delle finanze e di­

ritto finanziario). 
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SEZIO E MAGISTRALE DI ECONOMIA E DIRITIO 

BELLONI rag. ANTONIO, da Lodi. 

T esi : F unlJione della preclusione (Diritto processuale civile). 

Superò i pieni voti legali. 

CARBOCNIN dott. GIOVANNI, da Montecchio di Crosara (Verona). 

Tesi: Il valore della moneta e le sue variazioni , secondo Ferdi­

nando Galiani e gli altri economisti italiani del suo tempo 

(Economia politica) . 

D ALLAR l dott. SAL V A TORE, da Verona. 

Tesi: La tassabilità del sovraprezzo delle • azioni (Soienza delle 

finanze e diritto finanziario). 

Superò i pieni voti legali. 

DA ESE rag. VIENDA, da Verona. 

Tesi : Il Lavoro attraverso i secoli (Diritto corporativo). 

DE FAZZI dott. EBE, da Civitavecchia. 

T esi : Le leggi costituzionali nell'ordinamento positivo italiano 

(Diritto pubblico ~nterno) . 

Superò i pieni voti legali. 

MANZELLI dott. ARRIGO, da Venezia. 

T esi : Natura giuridica del P. N. F. (Diritto pubbl ico interno). 

Superò i pieni voti legali. 

MARZORATI dott. CARLO, da Como. 

T esi : Schema e note per una biografia su Giuseppe Prina Mini­

stro delle finanze ~ Parte prima : li Restauratore (Storia 

economica). 
Ottenne i pieni voti assoluti e la lode. 
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SACCHIERO dott. NEREO, da Orgiano (Vicenza). 
T esi : L'assunzione per coocorso agli Uflioi degli Enti pubbliti 

locali (Diritto pubblico interno). 
Superò i pieni voti legali. 

SEZIONE MAGISTRALE DI COMPUTISTERIA 

E RAGIONERIA 

BINCI rag. 0RESTE, da ]esi (Ancona). 

T esi : Sulla ragioneria dei Consorzi esportatori di prodotti aaricoli 
(Ragioneria applicata). 

Bo dott. CARLO, da T orino. 

T esi : Del l'ordinamento contabile ed amministrativo degli stabili­
menti industriali in relazione ai costi di produzione (Ragio­

neliÌa applicata). 

CAMPOS rag. ELSA, da Spalato (Dalmazàa). 

T esi : Su alcune funzioni di ragioneria nelle imprese di asstcma­

llioni incendi (Ragioneria applicata). 

Ottenne i pieni voti assoluti. 

DANIELE rag. MARIO, da Cuneo. 

T esi : Analisi di alcune funzioni di ragioneria nelle carti~e (Ra­

gli oneri a applicata). 

Ottenne i pieni voti assoluti e la lode. 

MARANA rag. MASSIMILIANO, da Venezia. 

6 

T esi : Essenza ed analisi del problema organizzativo della conta­

bilità dei costi : impostaZlÌone del problema in una impresa 
di carburo di calcio ·consorziata e collegata ad Holding-­

trust (Ragiooema applicata). 

Ottenne i pieni voti assoluti e la lode. 



RANDAZZO rag. GAETA A, da Francavilla di Sicilia (Messina). 

T esi : Delle imprese elettriche (Ragioneria applicata). 

SCARPATA rag. PASQUALE, da Scicli (Ragusa). 

T esi : La determinazione del reddito nelle miniere di zolfo (Ra­

gioneria applicata). 

SEZIONE MAGISTRALE DI LINGUE STRANIERE 

CI:IIRIBIRI RINA, da Venezia. 

T esi : Colette (Mme Co lette Willy) {Lingua e letteratura francese). 

Superò i pieni voli legali. 

FRA co ANNAMARIA, da Venezia. 

T esi : Les romans de Pau! Bourget {Lingua e letteratura francese). 

Ottenne ·i pieni voti assoluti e la lode. 

CALLO LUIGIA, da Bauso (Messina). 

T esi : La Bretagne dans la littérature contemporaine (Lingua e 

letteratura francese). 

Superò i pieni voti legali. 

RATTI CLAUDIA, da Venezia. 

T esi : Venise dans la littérature française du XX e Siècle (Lingua 

e letteratura francese). 

Superò i pieni voti legai i. 

RESTAINO prof. PASQUALE, da Palazzo S. Gervasio (Matera). 

T esi : M ada me Bovary et son auteur {Lingua e letteratura francese). 

Ottenne i pieni voti assolulli. 

SAILER MARIA TERESA, da Venezia. 

Tesi : La tendance à l'introspection. dans la littérature française 

moderne Rimbaud-Proust (Lingua e letteratura francese). 

Ottenne i pieni voti assoluti e la lode. 
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CELLETICH AN A, da Budapest. 

Tesi : Mrs. Caskell (Lingua e letteratura inglese). 

Superò i pieni voti legali. 

·MICHELESI AUGUSTO, da Salerno. 

Tesi : The distinguishing feautures of L. Sterne' s fiction, as seen 

through « Tristam Shandy ll and the << Sentimental ]ourney ll 

(Lingua e letteratura inglese) . 

Ottenne i pieni voti legali. 

PtPER o dott. ALBA, da Alessandria d'Egitto. 

T esi : john Calsworthy as a dramatist (Lingua e letteratura m­

glese). 

Superò i pieni vo~i legali. 

RtGUTTI LtNA, da T rueste. 

T esi : Anthony Hope a minor novelist (Lingua e letteratura inglese). 

Superò i pieni voti legali. 

SAMMARELLI ANGELA MIRANDA, da Milano. 

T esi : « Ceorge Moore ll (Lingua e letteratura inglese) . 

Superò i pieni voti legali. 

MANIA ANTONIETTA, da Castelfranco Veneto. 

T esi : « Ceorge Cissing ll (Lingua e letterttura inglese). 

Superò i pieni voti legali. 

STENICO LILIANA, da Trento. 

T e i : « Clemence Dane )) (Lingua e letteratura inglese). 

Ottenne i pieni voti legali. 

V ACCARO LUCIA, da Napol.i. 

T esi : The nove)s of Const.ance Ho l me (Lingua e letteratura ingl.) . 

.. 
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VIITOZZI AURELIA, da Caserta. 

T esi : A Study of W alter H. Pater (Lingua e letteratura inglese) •. 

Ottenne i pieni voti assoluti e la lode. 

ANDREANI-BETTELHEIM KIITY, da Vienna . 

T esi : Deutsche und italienische gestalten in R icardo Huchs Er­

zahlenden Dichtungen (Lingua e letteratura tedesca). 

Ottenne i pieni voti assoluti . 

BoNAMICO RAFFAELA, da Verona . 

T esi : D ie altital ienische Kunst m Pau l Ernest ' s Erzahlender 

Dichtung (Lingua e letteratura tedesca). 

Superò i pieni voti legali. 

BRUNELLI LUCREZIA, da V icenza. 

T esi : l giovani tedeschi Heine , Bome e Laube come giornalisti 

e come scrittori del tempo. Le loro fonti e il loro influsso• 

(Lingua e letteratura tedesca). 

Superò i pieni voti legali . 

PRAMSTALLER ANNA, da S. Giorgio di Brunico (Bolzano) . 

T esi : Heimatkunst un d religlioses gefiihl in Heinrich F ederers­

W erkert (Lingua e letteratura tedesca). 

Ottenne i pieni voti assoluti. 

SAILER OsvALDO, da Gorizia. 

T esi: Die heimatkunst in Ersten Jahrzehut des 20. Jhdts. und' 

das dr.itte Rei eh. (L'arte strapaesana nel 1° decennio del 

ventesimo secolo ed il regno di Hitler) (Lingua e letteratura 

tedesca). 

Superò i pieni voti legal i. 

Per ogni buon laureato di Ca' Foscari la iscrizione allll' 

Associazi011e degli Antichi Studenti è un DOVERE. 



FONDO SOCCORSO STUDENTI DISAGIA T I 

Oblazioni clal l 0 Settembre al 3 1 Dicembre 1934 

Sig. ra Yincenzina F aggioni e figli m memona del Dott. 
ltalo Faggioni . L. 100.-

Comm. Dott. Mario Balestrieri ,, 15.10 
Prof. Giorgio P ardo in memoria del Comm. Enrico Valmarin n 25.-
Prof. G iuseppina Discacciati in memoria della Sig. ra An-

tonietta R igobon . ,, 20.-
Sig.ra Sofia Stoppani ved. Franzoni in memoria del Gr. Uff. 

Ausonio Franzoni 
Prof. Ada Yoltolina 
Prof . Ernesto Cesare Longobardi 
Sig. Grimaldi 
Gr. Uff . Mario Baldin 
Famiglie Pavanello e Vittorello 
Sig.ra Carlotta Manzato 

)) 

)) 

)) 

in memoria dellt1 sig.ra li 

Antonietta R igobou )) 

)) 

) ) 

150.-
50.-

100.-
20.-
50.-
50.-
20.-

T otale L. 600. 10 

Cooperiamo all'incremento del FONDO SOCCORSO 

STUDENTI DISAGIATI. 

Aiutando nei loro studi gli allievi di Ca' F oscari oom­
piamo opera di illuminata assistenza e rechiamo omci~ggio di 

gratitudine e di affetto alla nostra Scuola gloriosa. 
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NUOVI SOCI PERPETUI 

70 l - BAROCCI ALESSANDRO - Licenziato dalla Sezione Commercio 

- Via Francesco lngegnoli 47 ·- Milano. 

FATEVI SOCI PERPETUI l Vi toglierete con 
L. 200 l'incomodo del pagamento della quota annua; con­
tribuirete a semplificare l'amministrazione del Sodalizio; ne 

<1umenterete il FONDO INTANGIBILE. 

N UOVI SOCI ORDINARI 

1911 - GÉLLETICH A NYE Laureata in Magistero inglese .- Rnva 

Cristoforo Colombo 2 - Fiume . 

1912 ~ BASSAN UGo- Laureato in Scienze Econ . e Comm. - V ia 

Daniele Manin 15 - Udine. 

l 9 l 3 ZANUTEL FEDERICA - Laureata in Magistero Economia e 

Diritto - Via XXX Ottobre l 3 - Fiume . 

1914 - VALIDONI VITTORIO - Laureato in Scienze Econ. e Comm. -

Via Piero Maroncelli 16 - Forlì. 

19 l 5 - SAMMARELLI MIRANDA -- Laureata in Magistero inglese -

Viale Lunigiana 32 - Milano . 

1916 - ABRAMI LUIGI - Laureato in Scienze Econ. e Comm . -

Ponte di Piave {Treviso). 

1917 ·_ DE BATTISTI ANGELO - Laureato in Scienze Econ . e Comm. 

- Corso Garibaldi - Thiene {Vicenza). 
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1918 - FRANCO Al-; AMARlA - Laureata in Magistero francese -

S. Samuele 3199 - Palazzo Malipiero - Venezia . 

In seguito all'adesione a Socio Perpetuo del Sig. Barocci Ales­

sandro, e al decesso dei Soci Dosi Vittorio, Grilli Egidio, Finzi 
Camillo, Lavagno/o Antonio, Taglia/erri Carlo e Scala /olanda, i 
nostri Soci restano 1913. 

La quota sociale (L. l 5) deve essere spedita anticipata­

mente o almeno nei P'rimi mesi dell'anno. Il puntuale versa­

mento giova a regolare l'andamento dell'amministrazione e 
rassicura circa l'esattezza dell'indirizzo del Socio. Il ritardo, 

cagiona spese non indifferenti all'Associazione. 

BIBLIOGRAFIA E PERSONALIA 

BELLE\10 Mario - l?. Direttore centrale della Banca Popolare di Lecco. 

BIGIAVI Walter - Ha scritto in u Rivista del Diritto Commerciale » 
N. 8-9 (agosto-settembre 1934) : « Riduzioni delle pigioni » e 

N. l O-li (ottobre-novembre 1934) : « lrretroattività della risolu­

zione per inadempimento ll . 

BECCIO Umberto - Gli è stata affidata la Direzione della sede di 

Venezia della Unione Bancaria Nazionale, in liquidazione. 

BRUNELLO Armando - l?. stato nominato Vicepresidente della federa­

zione imprese assicuratrici. 

CESANA Ermete - Ha pubblicato i seguenti articoli : « Copertura di 
rischio e investimento di capitale » nella Rivista << L'Assicura­

zione ll Roma, 15 aprile 1934-Xll; « Acquisizione e perfeziona­

mento dei rischi di vita n nella stessa Rivista, 31 maggio 1934, 

XII; « Assicurazione vita e deposito bancario ll nella stessa Rivista. 



72 

15 luglio 1934-XII; « La situazione economica generale e le 

compagnie assicurative italiane in Egitto )) Roma, 30 settembre 

l 934-XII e << La saturazione in assicurazione vita n, Roma, 15 
novembre 1934-XIll. 

CARO Leone - Dal 15 settembre 1934 è stato collocato a riposo per 

limiti di età, dopo 47 anm di ininterrotto servizio nell'insegna­

mento della Ragioneria e Computisteria nei R. Istituti Tecnici. 

DALLA SANTA Giovanni - È riuscito vincitore nel concorso per esami 

a procuratore legale. 

DENTI Palmi - Dopo aver retta la sede di Cosenza dell'Istituto Nazio­

nale fascista della Previdenza sociale, per sei mesi, è stato tra­

sferito alla sede di Mantova. 

DE P!ETRI ToNELLl Alfonso - Ha scritto m << R ivista di Politica 

economica n (fase . XI e XII, Novembre-D icembre 1934): << Vil­

fredo Pareto n e in << Rivista Italiana di Ragioneria n (N. 9 

Settembre 1934) : << Una rappresentazione grafica temporale delle 

operazioni a termine di Borsa n. 

D'ALVISE Pietro - Ha scritto in << Rivista Italiana di Ragioneria n 

(N . 9 Settembre 1934): << Sull'importanza dei soli conti e valori 

nella determinazione del reddito n. 

DoRIGATO Augusto - È ragioniere presso l'Istituto Nazionale fascista 

della Previdenza sociale - Direzione Generale ~ Roma. 

D'EsTE Giorgio - Ha scritto ne << L'Artigiano )) del 28 ottobre 

l 934-XIII : << Enrico T oti Artigiano )) . Ha devoluto il ricavato 

di questo suo articolo a favore del fondo famiglie bisognose ber­

saglieri in congedo tenuto dall'Associazione omonima. 

FABBRO Vittorio Emanuele - f. stato promosso maggiore per meriti 

eccezionali per i servizi eminenti da lui resi alla Patria durante 

l'ultima guerra, e, dopo l'armistizio, a Vi enna. 

FtCHERA Salvatore - Ordinario di ragioneria nel R . Istituto Tecnico 

di Mantova, è stato, in seguito concorso, trasferito alle Scuole 

italiane all'Estero e destinato al R. Istituto Tecnico italiano del 

Cairo. 
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CoRNO Alessandro - È stato trasferito dal R. Ginnasio di Chiari al 

R. L iceo Scientifico di Rovigo . 

·G 'OCCHI Attilio - È stato nominato Presidente della Federazione 
agenti d'assicurazione. 

-GAMBIER Enrico - T enne al Circolo filologico di Venezia una Confe­

renza su : cc L'origine francese del Perseval e del Graal ». Fu 

invitato a ripetere questa Conferenza a cc L' Institut F rançais » di 

F irenze (Università di Grenoble) . 

L UPIDl Arturo - Ha scritto in cc La Ragioneria degli Enti locali JJ : 

cc La laurea in Economia e Diritto nei concorsi nelle carriere 

amministrative JJ . 

'L UPPI Alfredo - Gli è stato affidato l'incarico dell'insegnamento degli 

Elementi di Ragioneria alla Scuola Sindacale istituita presso la 

Università libera di Ferrara. 

'L UPPINO Michele - È stato trasferito dal R. Istituto Tecnico di Tra­

pani, al R. Istituo T ecoico cc Duca degli Abruzzi JJ di Roma. 

È stato iscritto nel Ruolo d'onore in seguito a due promozioni 

per merito distinto. 

MASTRAPASQUA Francesco - È condirettore della sede di Ancona della 

Banca Nazionale dell'Agricoltura . 

. M o TE VERDE Ferdinando - Ha scritto in cc Rivista Italiana di Ragio­

neria (N. 12, Dicembre 1934): cc I lucri dei periti contabili JJ • 

.MoNDOLFO Giulio - Ha abbandonato l'insegnamento della Ragione­

ria. Attualmente è Segretario Economo dell'Istituto Tecnico Com­

merciale Pareggiato cc L. Casale JJ di Vigevano, e Presidente 

del l'Istituto Fascista di Cultura. 

Inoltre è stato nominato Sindaco effettivo per l'esercizio 1935 
della Cassa di Risparmio di Vigevano, della quale fu revisore del 

bilancio per l'esercizio 1934. 

:Pou W alter - Direttore dell'Azienda dei Presti di Firenze, è stato 

nominato Cavaliere Ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia. 

PucuE l Carlo - Cavaliere di Gran Croce, è Presidente Onorario 

di Sezione della Corte dei Conti. 
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PRIVITERA Domenico - Ha scritto in << Lo Stato Fasci sta ,, (nn. 7 ~l O 
del l 934) : « Svalutazio.ni e stabilità monetarie durante la depres--
. . 

~none economtca >>. 

PARONE U!Jlberto - Preside del R. Istituto Tecnico Commerciale di 

Palermo, gli è stato conferito il diploma di benemerenza di terza 

classe, con facoltà di fregiarsi della medaglia di bronzo, per 

l'opera particolarmente efficace e proficua attività svolta a vantag­

gio dell'Opera Nazionale Balilla. 

PETIX Edoardo - È : fiduciario per la Provincia di Catania del Sin­

dacato Fascista dei Dottori in Economia e Commercio; lspeUore 

federale amministrativo del P. N. F.; Consultore al Municipio 

di Catania; Membro del Consiglio di Amministrazione del quoti­

diano fascista « Il Popolo di Sicilia >>. 

RUBI 1 Gino - È stato nominato Grande Ufficiale dell'Ordine della 

Corona d'Italia. 

RossETTO Adriano - Ha scritto in << Rivista Italiana di Ragio.neria n 

(N. Il, Novembre 1934) : « Organizzazione contabile nelle azien­

de molitorie >>. 

SCARPELLON Giuseppe - È stato nominato Vicepresidente della Fede­

razione dirigenti aziende categorie inquadrate. 

ScARPA Angelo - Direttore della filiale di Roma della Banca Nazio­

nale del Lavoro, è stato insignito della Commenda della Corona 

d'Italia. 

SANTORO Rosai bino - Ha scritto ne << La Voce di Napoli >> del l O set­

tembre 1934-XII: << La vita eroica di Alberto l, Re dei Belgi ». 

Leggete il Bollettino con vera cura. V i troverete cari 

ricordi della Vostra vita scolastica, e interessanti notizie della · 

Scuola, della Associazione, dei compagni. Non mancate per~ 

ciò di fornirei quelle notizie che vi riguardano e che saranno 

inserite nella Bibliografia e Personalia del Bollettino. 
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OZZE 

PROSSER dott. Riccardo con 

Clelia F AD ANELLI - Rovereto , 6 Ottobre 1934 - XII; 
DALLA SANTA dott . Giovanni con 

dott. Erina CoRGIAT LOYA - Venezia , 21 Ottobre 1934- XII; 
PANZANI dott . Stefano con 

Giuliana ALLEGRI - Genova, 22 Dicembre 1934 - XIII; 
PASINI dott . Gian Andrea con 

dott. Lidia RoMANELLI - Milano, 28 D icembre 1934 - XIII. 

N elle ricorrenze liete o tristi della vostra vita o di quella 

dei vostri cari, o all'atto dell'invio della modesta quota sociale 

(L. 15), ricordatevi del FONDO SOCCORSO STUDENTI 

DISGIATI. 

ASCITE 

Cordialissimi auguri: 

al prof . dott. Giuseppe CUDINI e signora, per la nascita della figlia 

GABRIELLA - Venezia, 9 Ottobre 1934 - Xli; 

al dott. Aldo RUINI e signora, per la nascita della figlia ANNA-MARIA 

- Sassuolo, 19 Novembre 1934 - XIII; 

al dott. Cesare CAMPOGALLIANI e signora, per la nascita del figlio 

FRANCESCO - Venezia , 23 Novembre 1934 - XIII; 
al dott. Umberto ANCONETANI e signora, per la nascita del figlio · 

ALBERTO - ]esi, 24 Novembre 1934 - XIII; 
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al prof. dott. Giacinto BOCCHI e signora, per la nascita della figl ia 

TERESA - Milano, 7 Dicembre 1934 - XIII; 

al dott. Attilio DECAN e signora , per la nascita della figlia LUCIA -

Venezia, 31 Dicembre 1934 - XIII. 

LUTTI ELLE FAMIGLIE DEI SOCI 

Vivissime condoglianze ai Soci : 

prof. dott. Silvio ARLOTTI, per la perdita della madre; 

prof. dott. Lea DAZZI, per la perdita del fratello prof. Giovanni; 

dott. Pietro FALCO, per la perdita del padre; 

prof. avv. dott . Cesare Ernesto LoNGOBARDI, per la perdita della 

moglie; 

prof. dott. Pietro RICOBO , per la perdita della moglie. 

Onoriamo la memoria dei nostri cari ed antichi studenti 

de/unii con Borse di studio presso la Scuola o con Borse di 

viaggio o di perfezionamento a favore di laureati di Ca' 

Foscari. 
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,\TECROLOGl 

FACCIO l lTALO 

Il 16 ottobre 1934, colto da improvviso malore, s1 spegneva m 

Carrara il dott. !taio F aggioni, Cavaliere del Lavoro, nostro amato So . 

. cio Perpetuo. 

Ultimati gli studi di Scuola media, si ÌS<:risse a Cà F oscari nella 

facoltà di Commercio e, nell'ottobre del 1908, vi conseguì la laurea 

per titoli . 

Sempre vivo ed intatto rimane nella nostra mente di Cafosçarini 

il ricordo dell'attaccamento del Dott. F aggioni a questo Istituto. Ed in 

modo particolare ricordiamo commossi con quanta squisita cortesia Egh 

accolse i nostri studenti in visita a Carrara, nell'anno m cui la nostra 

Scuola fu ospite dell'Università di Pisa. 

Dopo queste brevi notizie, crediamo di poter onorare degnamente 

la memoria di !taio Faggioni, riportando qui di seguito l'articolo che 

Gli · fu dedicato da Alfredo Bizzarri nel (( li Popolo Apuano » del 

20 ottobre 1934-Xll : 
u Vi sono uomini che sembrano aver avuto da natura la virtù di 

assommare in sè il pensiero ,l'anima, le aspirazioni dei cittadini, aventi 

con loro comunanza di oivile consorzio. Uno di questi uomini, fu il 
dott . ltalo F aggioni. 

Era in Lui tanta sensibilità d'intuizione, maturata nei lunghi e 

mai interrotti studi, resa saggia dal diuturno lavoro, fatta scienza di 

umana filosofia al contatto della realtà non sempre lieta della vita, da 

render! o, non l'osservatore che si estrania, sdegnoso e sdegnato d'al­

trui, ma che in ogni ora e momento si fa compartecipe appassionato 

di ogci disegno, di ogni attiv~tà, di ogni gioia e dolore, che investano 

più gli altri che la propria persona. 

Tale l'animo dell'Uomo che la morte ha rapito con violenza Im­

provvisa, inesorabilmente. 
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E quella sensibilità fu l'abito di tutta la Sua esistenza di indu­

striale, di studioso dei problemi inerenti alla industria, di padre di fa­

miglia, di cittadino, di amico. 

Dell'industria del marmo, fu un pioniere, cui l'ottimismo non fece 

mai velo, ma gli fu stimolo ed assillo ad andare innanzi nel tradurre 

in praticità quanto la scienza suggertÌsce a che più perfetto sia lo svol­

gersi delle attività lavorative, e più sentano i prestatori d'opera la pie­

na consapevolezza da parte dei datori di lavoro, di quelli che sono 1 

rapporti sociali fra le categorie della produzione. 

Ed il suo cuore era alla cava : alla cava bianca che mat pensava 

avesse ad attenuare il suo ritmo. Quando, invece, per la crisi incom­

bente, questo 11itmo si è pressochè arrestato, anche quel Cuore nobi­

lissimo, parve avere battito più lieve. Ma non vacillò la sua fede. 

L'uomo che sapeva la lotta seppe dissimulare l'interno affanno. Sul 

Suo labbro non si spense, così, il sorriso, e negli occhi continuò a 

brillare l'intima luce di una bontà profondamente umana. 

Il Suo pensiero, costante, era agli operai del marmo, ai suoi col­

laboratori, a coloro che con Lui divisero decenni di battaglia contro 

la montagna, promettente dal seno squarciato, l' ~ nesauribile dovizio dei 

suoi marmi. E dei suoi operai , di tutti gli operai, egli sentì, intiera , la 

secreta tragedia . 

Le sue parole , dolci, paterne, serene, furono sempre di ferma 

speranza, di fiducia in quella che sarà la ripresa. Come può essere 

infatti che su i solchi aperti da tanta volontà di lavoro, da così eletta 

dignità di fatiche, da una veramente eroica dedizione alla Causa del 

Lavoro, di cui Egli fu veramente e non solo per araldico titolo, Ca­

valiere senza macchia. non torni a germinare il seme di una nuova atti­

vità confortatrice? 

In quel giorno, oltre la tomba che si è chiusa, esulterà il nobile 

spirito del camerata !taio F aggioni, pago di aver lasciato di sè il 

ricordo del cittadino che amò la città sua fino allo spasimo; che all'in­

dustria prodigò tutto sè stesso, ed ai lavoratori del marmo la dimostra­

zione inequivocabile di tutta la Sua riconoscenza. 

!taio F aggioni diede al Fascismo il suo nome, e col nome la forza 

del suo intelletto, la sapienza del suo consiglio sempre sereno e supe­

riore, la onorabilità cristallina d'ogni suo operato. Fu gregario, solo-
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gregano, perchè eccessivamente modesto, perchè lieto delle altrui più 

che delle sue personal i soddisfazioni. 

Queste cercò nella famiglia, nel lavoro, e nel sogno auspicatore 

di una Carrara sempre più progredita , sempre più bella, sempre più 

unita, sempre più concorde vèrso la meta di ciascuno e di tutti : la ri­

sorgente prosperità che il marmo tornerà a dare ad un popolo, che nel 

marmo sa di avere il suo pane e la sua gloria >>. 

La nostra Associazione rimpiange tutt'ora la dolorosa perdita del 

dott. F aggioni, esprime vivissime condoglianze ai Suoi desolati Con­

giunti, e rivolge Loro sentiti ringraziamenti per la gentile offerta che 

fecero a favore del Fondo Soccorso Studenti Disagiati in memoria 

dell'Estinto. 

FINZI CAMILLO 

Il 6 novembre 1934, all'età di 72 anni è deceduto in Milano il 
• Cav. Uff. Pro f. Dott. Camillo Finzi. Figura nobile d'insegnante e di 

professionista, che seppe destare ovunque profonda venerazione. 

Conseguito il diploma di ragioniere nel R. lstitrto Tecnico di 

Mantova, passò alla nostra Scuola, e dopo avervi compiuti gli studi 

presso l'apposita Sezione, conseguì la laurea in Magistero Ragioneria. 

La Sua carriera didattica ebbe inizio, nel 1884, con l'insegna­

mento della Computisteria nella R. Scuola Tecnica di Pisa. Nel 1887 

ottenne la cattedra di computisteria e ragioneria nel R. Istituto Tecnico 

Mossotti di ovara, cattedra che conservò fino al 1924. 

Ma non soltanto all'insegnamento dedicò la Sua laboriosa ininter­

rotta attività : anche nella libera professione, e nei molteplici incarichi 

che gli furono affidati da numerosi Enti, seppe far risplendere le Sue 

doti di professionista insigne. A tutto aggiungasi la saggezza con la 

quale seppe assolvere alcune mansioni politiche . 

Non è facile dire della complessa attività del Prof . Finzi, e la 

nostra attenzione viene richiamata sui più importanti campi nei quali 

spese le Sue energie con amore e con zelo. Fu Presidente del Collegio 

dei Ragionieri delle Provincie di Novara e di Vercelli dal 1906 al 
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1927; Rettore dell'Ospedale Maggiore di Novara, dal 1923 al 1925 ; 

Amministratore dell'Ospedale di S. Giuliano dal 1909 al 1914. 

Nel campo commerciale è da ricordare il contributo ch'Egli dette 

per la grandezza della Banca Popolare Cooperativa Anonima di No­

vara, della quale coperse la carica di Presidente del Comitato dei 

Sindaci dal 1894. 

Il Senatore Ernesto Giardini, Direttore Generale della Banca 

Popolare di Novara, nel porgere all'Estinto l'ultimo saluto così si 

esprimeva: « Il tuo nome, prof. Finzi , è scritto a caratteri d'oro negli 

annali della Banca : figura adamantina, non vi sono parole sufficienti 

per esaltare l'opera tua educativa compiuta nella Scuola e fuor i per 

ben 38 anni e nelle opere di previdenza e beneficenza ». 

Ricoperse inoltre la carica di Sindaco di parecchie società anonime 

di notevole importanza. 

Nel campo degli studi della Ragioneria apportò il Suo contributo 

con l'opera: 11 Lezioni di Computisteria e Ragioneria ad uso delle 

Scuole Commerciali », e con importanti relazioni di carattere profes­

sionale; fu anche collaboratore di riviste professionali . 

La nostra Associazione, che Lo ebbe lra le sue file quale Socio 

amato ed apprezzato, dedica alla Sua memoria tributo d'affetto, impe­

rituro, e riÌvolge l'espressione di vivo cordoglio ai Suoi desolati Con­

giunti. 

GRILLI EGIDIO 

Il 27 Ottobre scorso decedeva in Roma l'Avv. Comm. EGIDIO 

GRlLLI, eletta figura di Cafoscarino. 
Nato il 12 Febbraio 1868 a Penne (Abruzzo) da ricca famiglia, 

spinto dal dèsiderio di percorrere la carriera diplomatico-consolare, E gli 

veniva circa qùarant' anni or sono a frequentare la apposita sezione del 

nostro istituto, compiendovi gli studii con molto onore. Signore di raz­

za nel vero senso della parola, Egidio Grilli si rendeva simpatico ai 

condiscepoli e nella buona società che amava frequentare, oltre che per 

le doti fisiche e per la pronta intelligenza, pei modi squisitamente gen-



sr 

tili e signorili e per la sana giovialità. E sempre giovane di spirito si 

mantenne col volgere degl~ anni, sino alla morte prematura. 

Alterne vicende Lo decidevano ad abbandonare l'idea di entrare 

nei consolati e Lo inducevano a laurearsi in giurisprudenza per l' eser­

cizio dell'avvocatura nella Capitale. Esordì nelle cause penali, alle 

quali si sentiva maggiormente attratto : la prestanza della persona, la 

calda avvincente parola fecero di Lui un professionista valoroso; le bel. 

le arringhe, specie nelle Cause passionali, riuscivano ad impressionare ed 

a commuovere l'uditorio, e talvolta gli stessi giudici, tanta era la Sua 

facondia, sì fervido il sentimento! 

Povero Egidio, così buono e cosi bravo! 

Più tardi trattò largamente anche le cause civili, pur in questo 

campo ebbe modo di affermarsi brillantemente e di farsi apprezzare; 

sì che, su proposta dello stesso Ministro di Grazia e Giustizia, venne 

nominato Commendatore della Corona d'Italia 

Lasciò parecchi pregevoli scritti. Alcuni, come un lavoro sulla 

Somalia, risalgono alla giovinezza; la professione intrapresa Gli porse 

argomento a varie memorie giuridiche; nel mentre l'affetto all'Abruzzo 

natio e i l buon gusto Lo guidarono a ricerche storiche e a studi d'arte. 

Notevole uno scritto sulla vita e sulle opere dell'abruzzese Giuseppe 

de Thomatis. altro su icolò Tommaseo giurista; e interessanti gli ar­

ticoli pubblicati in varii giornali, specie quelli riguardanti il Prof. Roe­

chi, l'insigne ~tudioso di oggetti preziosi antichi. Rimane inedito, ma 

vedrà presta la luce, il suo ultimo lavoro, relativo alla vertenza giu­

diziaria pel famoso autoritratto del Michetti, suo conterraneo. 

Ho detto che il Compianto era una eletta simpatica figura di an­

tico Cafoscarino. Egli serbava vivo e caro ricordo della Scuola nostra 

e di Vene~a. della quale si diceva innomorato. Non poteva essere al­

trimenti per un'anima d'artista come la Sua; per quanto Egli volesse 

trovare spiegazione al Suo grande amore per Venezia, oltre che nel 

fascino della città incantevole e nella poesia dei ricordi della vita stu­

dentesca, nell'aver Egli avuto notizia di un Grilli, trasferitosi secoli 

or sono da Vene~a a Chieti, e nel sentirsi, adunque, il povero Egidio 

un po veneZiano. 

L'Avvocato Grilli, per le doti di mente e di cuore, per la innata 

gaiezza e la brillante conversazione, godeva la simpatia e l' armcizia 
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di cospicue personalità . Ma Egli amava ricordare con particolare com­

piacimento la stima e la benevolenza di cui Lo aveva sempre onorato, 

sin dall'epoca degli studi i a Cà F oscari, il Suo illustre Maestro di di­

ritto, il professore Avv. Renato Manzato. Egidio Grilli soleva ram­

mentare con compiacimento di aver conservato gelosamente le lezioni 

di diritto civile del Manzato e d'aver a volte ricorso a quelle pagine, 

110n solo per la dolcezza delle memorie giovanili, ma per la pratica 

utilità che in qualche circostanza quelle lucide perspicue lezioni Gl i 

avevano, anche a distanza di anni, apportato. 

obili anime, il Maestro e il Discepolo ! 

Dott . Benvenuto Miarri 

LAVAG OLO ANTO IO 

Dopo lunghi mesi di sofferenza, il 12 dicembre 1934, si spegneva 

in Venezia, sua città natale, il nostro beneamato Consocio, dott. Anto­

nio Lavagnolo. Era nato il l o febbraio del 1873. 
Nel l'anno accademico 1893-94 si iscrisse a questa Scuola supe­

riore nella facoltà di Scienze Commerciali, ottenendovi poi il certificato 

di corso compiuto, cd in seguito nel 1908, la laurea per titoli. 

Nel 1902 entrò a far parte del personale della locale Cassa di 

Risparmio, e alle dipendenze di questo importantissimo Ente rimase 

sino al 1932, quando per motivi di salute fu costretto a chiedere il 

collocamento a riposo. 

Lo contraddistinsero un'elevata bontà di animo e una spiccata 

cortesia di modi , doti che poterono apprezzare coloro che Gl i furono 

accanto durante la Sua vita onesta e laboriosa, dedicata tutta per il 

bene della Sua famiglia. 

Alla memoria di Antonio Lavagnolo, che fu fra i primi affigliati 

di questo Sodalizio, vada il mesto e reverente saluto della nostra 

AssociaZJione. 
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SCALA JOLANDA 

All'alba del 18 gennaio decorso, colta improvvisamente da un 

forte assalto cardiaco, spegnevasi in Verona la Prof. Dott. Jolanda 

-Scala. 
L'anima sua buona e modesta raggiunse cosl quelle beatitudini 

divine, nelle quali ebbe sempre fede, e che forse intravvide nel domi­

nare le bellezze naturali delle aspre vette delle Alpi appassionatamente 

e ripetutamente da Lei scalate. 

Nacque il 14 giugno del 1901. 

Dopo aver compiuto gli studi di Scuola media, st Iscrisse a 

Ca' Foscari in Magistero Ragioneria e nel luglio 1925 ne consegul 

la laurea. 
Ebbe varì incarichi per l'insegnamento della Computisteria nelle 

Scuole T eooiche, e per ultimo la supplenza di Ragioneria e Compu­

tisteria nell'Istituto T ecoico di Verona. Mantenne quest'incarico fino 

al 1929, anno in cui si ammalò e dovette abbandonare definitivamente 

l'i nsegnamooto. 

L'Associa?Jione « Primo Lanzoni », nel ricordare, a quanti La 

<:onobbero, le elette virtù della Prof. Jolanda Scala, rinnova ai Suoi 

·Congiunti l'espressione di vivo cordoglio e sentite condoglianze. 

C. A. DELL'AGNOLA- DIRETTORE RESPONSABILE 
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